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Capo  I   -  Oggetto  ed  ammontare  dell'appalto,  designazione,  forma  e  principali
dimensioni delle opere

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le somministrazioni di mano d'opera e di
provviste occorrenti per l’esecuzione dei “Lavori  di manutenzione di impianti elettrici e tecnologici
nelle sedi di uffici regionali nel Comune di Firenze e Provincia per il periodo 2017-2018”.

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e aggiudicazione

L'importo  complessivo  dei  lavori  compresi  nell'appalto  ammonta  a  €  220.000,00  (diconsi  Euro
duecentoventimila/00) comprensivo di costi per l’attuazione dei piani di sicurezza per  € 6.000,00
(diconsi Euro seimila/00) non soggetti a ribasso, ed è definito come segue:

categoria importo

OS 30 “Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi” 220.000

I lavori sono a corpo e a misura.

L'aggiudicazione dell'appalto è effettuata, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera a), del D.Lgs. n.
50/2016,  con  il  criterio  del  minor  prezzo  inferiore  a  quello  posto  a  base  di  gara  determinato
mediante offerta a prezzi unitari, con esclusione automatica dalla gara, ai sensi dell’art. 97, comma
8, del D.Lgs. n. 50/2016 delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016.

Il contratto di appalto dei lavori è da stipularsi a corpo e a misura ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett
ddddd) e eeeee), del D.Lgs n. 50/2016.

Art. 3 -  Aree di intervento

Gli interventi che si renderanno necessari saranno distribuiti su immobili diversi, ubicati nel Comune di Firen-
ze e Provincia. Si configurano pertanto cantieri temporanei separati ed indipendenti l’uno dall’altro da attivar-
si di volta in volta da parte della Direzione Lavori mediante specifici ordini di esecuzione.

Le opere devono essere eseguite in tutti gli edifici di proprietà o in locazione della Stazione appaltante di
seguito elencati:
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1 Empoli – Piazza della Vittoria, 54
2 Via Capo di Mondo, 66
3 Via Manzoni, 16 (Villa Poggi)
4 Via San Gallo, 32 e 34/a – Genio Civile
5 Lungarno Serristori, 1/3 (Museo Casa Siviero)
6 Piazza dell'Unità, 1 (Palazzo Cerretani)
7 Piazza Duomo, 10 (Palazzo Strozzi Sacrati)
8 Via Alderotti, 26/n 
9 Via di Novoli, 22

10 Via di Novoli, 26 (Centro Direzionale Palazzo A e B)
11 Via Farini, 8
12 Via L. Giordano, 13/15 (ex Meyer)
13 Via Nicolodi, 2 (Stamperia Braille)
14 Via Pico della Mirandola, 22/24 (ex Oftalmico)
15 Via Pietrapiana, 30



L'Appaltatore, a insindacabile richiesta della D.L., può essere chiamato a svolgere opere su diversi cantieri
contemporaneamente in  distinte  ubicazioni  e  sedi,  tra  quelle  sopra  indicate,  nell’ambito  territoriale  della
Stazione appaltante.
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di diminuire il numero delle sedi o di aumentare lo stesso senza
che l’Appaltatore possa avanzare pretesa di compensi aggiuntivi o di indennizzi.

Capo II  - Disposizioni generali e particolari riguardanti l'appalto – esecuzione dei
lavori – contabilità e pagamenti – disposizioni diverse – disposizioni particolari
riguardanti la sicurezza – altre disposizioni

Art. 4 - Disposizioni generali

Tutte  le  modalità  di  esecuzione  delle  opere  comprese  nell'appalto  si  rilevano  dagli  elaborati
progettuali e dalle eventuali disposizioni che, all'atto della esecuzione, saranno impartite dalla D.L.
Le approvazioni da parte della D.L., la sua presenza sui lavori e le prescrizioni che essa darà,
durante l'esecuzione dei lavori, i controlli e collaudi dei materiali da costruzione, da essa eseguiti,
non  sollevano  l'Appaltatore  dalle  precise  responsabilità  che  gli  incombono  per  la  perfetta
esecuzione  del  lavoro  affidatogli,  non  diminuiscono  la  sua  completa  responsabilità  quale
costruttore delle opere sia nei particolari che nell'insieme.
L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la perfetta
conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le
condizioni  locali  che  si  riferiscono  alle  opere,  alla  natura  del  suolo  ed  in  generale  di  tutte  le
circostanze  principali  ed  accessorie  che  possono  influire  sul  giudizio  dell’Appaltatore  circa  la
convenienza ad assumere l’appalto e sull’offerta presentata. 
In particolare l’Appaltatore dà atto di conoscere le soggezioni, i vincoli e gli oneri connessi alla
richiesta di permessi per accesso al centro storico, all’attraversamento di aree urbanizzate, nonché
gli oneri connessi all’obbligo di mantenere in esercizio, con propri interventi di surrogazione, tutte le
opere che potranno essere perturbate dai lavori relativi alle opere in progetto.
Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto s’intende assunto dall’Appaltatore a tutto
suo rischio ed in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito,
compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e
genere,  nonché  di  qualsiasi  altra  sfavorevole  circostanza  che  possa  verificarsi  dopo
l’aggiudicazione, salvo quanto disposto in materia di danni di forza maggiore.
Con l’accettazione del presente Capitolato, l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza
in ogni particolare di norme legislative, decreti ministeriali, regolamenti, norme di accettazione di
materiali,  ecc.,  che vengono citate nel  presente Capitolato e di  avere la  possibilità  ed i  mezzi
necessari per procedere all’esecuzione dei lavori secondo le migliori norme e sistemi costruttivi.
L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori, dovrà attenersi scrupolosamente agli ordini, alle prescrizioni ed
alle istruzioni della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei
lavori,  quale che sia la  contestazione o la  riserva  che egli  iscriva negli  atti  contabili  (art.  191,
comma 1, del D.P.R. 207/2010).
All'Appaltatore viene conferita la responsabilità totale e finale del lavoro in ogni sua parte.

Art. 5- Diminuzione dei lavori

È facoltà della  Stazione appaltante di  ordinare ai  sensi  dell’art.  106,  comma 12,  del  D.Lgs. n.
50/2016 l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto nel limite di un quinto
dell'importo di contratto.
In tal caso l’Appaltatore non ha diritto ad alcun indennizzo né può far valere il diritto alla risoluzione
del contratto.
Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal
contratto originario,  aumentato dell’importo degli  atti  di  sottomissione e degli  atti  aggiuntivi  per
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16 Via San Piero a Quaracchi, 250 (Archivio e TIX)
17 Via Val di Pesa, 3 (Protezione Civile Regionale)
18 Grassina – Via di Mondeggi, 14 (Base elicotteri AIB)
19 Scandicci- Via dei Ciliegi, 26 (Scuola Cani Guida)
20 Sesto F.no – Via Lucchese, 72 (Archivio Storico)



varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio,
eventualmente riconosciuti all’Appaltatore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. n. 50/2016.
L'intenzione  di  avvalersi  della  facoltà  di  diminuzione  sarà  comunicata  tempestivamente
all'Appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale; in
tal caso, nulla spetta all’Appaltatore a titolo di indennizzo.

Art.6 - Documenti che fanno parte del contratto d'appalto

Sono allegati al contratto di appalto e pertanto ne fanno parte integrante e sostanziale:
- il presente Capitolato Speciale d'Appalto;
- la lista delle categorie di lavorazioni e forniture sottoscritta dall’aggiudicatario in sede di gara.
Fanno altresì parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, per quanto non vengano ad
esso allegati:
- il Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche D.M. 19 aprile 2000, n. 145;
- gli elaborati del progetto esecutivo; 
- le polizze di garanzia.
Per  tutto  quanto  non previsto  nel  presente  Capitolato  Speciale  e  nel  Capitolato  Generale  del
Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D.M. n. 145/2000, si farà riferimento a tutte le leggi,
norme e regolamenti vigenti alla data del contratto, anche se non espressamente richiamate nel
presente Capitolato e nel Capitolato Generale, sopra menzionato.

Art. 7 - Garanzie e coperture assicurative

Garanzia provvisoria per partecipare alla gara.
Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, l’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione
dei Lavori Pubblici è corredata da una garanzia provvisoria, stabilita nella misura  indicata   nella
lettera  d’invito.  La  garanzia  provvisoria  copre  la  mancata sottoscrizione  del  contratto per  fatto
dell’aggiudicatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave ed è svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la
garanzia provvisoria è svincolata con le modalità ed i termini dell’art. 93, comma 9, del D.Lgs. n.
50/2016.
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la
garanzia  definitiva,  di  cui  all’articolo  103  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  qualora  l’offerente  risultasse
affidatario.

Garanzia definitiva
L’esecutore dei lavori  è obbligato a costituire una garanzia definitiva del 10% dell’importo degli
stessi. In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia definitiva è aumentata nella misura
prevista dall’art.  103, comma 1, del  D.Lgs. n. 50/2016. La mancata costituzione della garanzia
definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia provvisoria da
parte della Stazione appaltante, che procederà all’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che
segue nella graduatoria.
La  garanzia definitiva  verrà  progressivamente svincolata  con le  modalità  previste dall’art.  103,
comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.
La  garanzia  definitiva  viene  prestata  a  garanzia  dell’adempimento  di  tutte  le  obbligazioni  del
contratto e del  risarcimento dei  danni  derivanti  dall’eventuale inadempimento delle  obbligazioni
stesse,  nonché a garanzia del  rimborso delle somme pagate in  più all’Appaltatore rispetto alle
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
La Stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia definitiva, nei limiti dell’importo massimo
garantito, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di
risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore. La Stazione appaltante ha il diritto di
valersi della garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per
le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei
lavoratori comunque presenti in cantiere.
La  garanzia  definitiva  è  tempestivamente  reintegrata  qualora,  in  corso  d’opera,  sia  stata
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante ed in caso di inottemperanza la
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore; in caso di
variazioni  al  contratto per effetto di  successivi  atti  di  sottomissione, la medesima garanzia può
essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, ed è integrata in caso di aumento degli
stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile 
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Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016 l'Appaltatore è obbligato almeno 10 giorni
prima della stipula del contratto o della consegna dei lavori nel caso che questa avvenga in via
d’urgenza, a produrre una polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004
n. 123 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della
responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è
prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali  si  riferisce
l'obbligo di assicurazione. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
La  polizza  assicurativa  contro  tutti  i  rischi  di  esecuzione  da  qualsiasi  causa determinati  deve
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei
lavori, per un massimale pari a quello previsto nella lettera d’invito  e nell’art. 5 del contratto.

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per
una somma assicurata non inferiore a Euro 500.000, così come previsto dal comma 7 dell’art. 103
del D.Lgs. n. 50/2016.
Le garanzie di  cui  al  presente articolo, prestate dall'Appaltatore,  coprono senza alcuna riserva
anche  i  danni  causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Qualora  l'Appaltatore  sia
un'associazione  temporanea  di  concorrenti,  giusto  il  regime  delle  responsabilità  disciplinato
dall'articolo 48 del D.Lgs. n. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria
capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti, anche ai
sensi del comma 10 dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 8 - Domicilio dell'Appaltatore

L'Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove
non abbia in tal luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di
un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.
Tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  ed  ogni  altra  notificazione  o  comunicazione
dipendente dal contratto d’appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile unico del
procedimento o dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno relativamente
agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’Appaltatore o di colui che lo rappresenta nella
condotta dei lavori  oppure devono essere effettuate via PEC (art.  2 Capitolato Generale, D.M.
145/2000).

Art. 9 - Rappresentante dell'Appaltatore

L'Appaltatore  che  non conduce i  lavori  personalmente  deve,  ai  sensi  dell’art.  4  del  Capitolato
Generale D.M. 145/2000, farsi rappresentare per mandato. Il mandato deve essere conferito per
atto pubblico ed essere depositato presso l'Amministrazione committente. La persona designata
deve essere fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali. Tale rappresentante dovrà anche essere
autorizzato ad allontanare dal cantiere, nell’ipotesi prevista dall’art. 6, comma 5, del D.M. 145/2000
e su semplice richiesta verbale del  Direttore Lavori,  il  Direttore di  Cantiere,  gli  assistenti  e  gli
operai.
L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante.
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la Stazione Appaltante, previa motivata comunicazione
all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che
per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore o al suo rappresentante.

Art. 10 - Direttore Tecnico di cantiere

L'Appaltatore è responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole
della tecnica e nel rispetto di tutte le norme vigenti all'epoca della loro realizzazione.
L'Appaltatore dovrà affidare la Direzione Tecnica dei lavori per proprio conto ad un tecnico iscritto
all'albo professionale, abilitato per tali opere, o alle proprie stabili dipendenze. Tale tecnico rilascerà
dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico anche in merito alle responsabilità per infortuni,
essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza
fisica  dei  lavoratori  da  parte  di  tutte  le  imprese impegnate  nell'esecuzione dei  lavori,  ai  sensi
dell’art. 105, comma 17, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016. A tal fine, il  Direttore tecnico di
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cantiere dovrà essere in possesso dei requisiti  previsti dall’art.  .97, comma 3-ter,  del D.Lgs. n.
81/2008.
Nell'evenienza dell'interruzione del rapporto di lavoro con il Direttore Tecnico, l'Appaltatore dovrà
provvedere, con le modalità sopra indicate, alla sostituzione del personale preposto alla direzione
del  cantiere.  In  difetto,  il  Direttore  Lavori  potrà  ordinare  la  sospensione del  cantiere  sino
all'avvenuto adempimento dell'obbligazione, ed in tale ipotesi all'Appaltatore saranno addebitate,
fatti salvi i maggiori danni, le penalità previste per l'eventuale ritardata ultimazione dei lavori.
Inoltre per l'effettiva condotta dei lavori dovrà essere presente nel cantiere una persona con titoli e
capacità adeguati, il cui nominativo dovrà essere comunicato all'Amministrazione appaltante.
Ciò a prescindere dalla rappresentanza legale dell'Impresa che, peraltro, potrà essere conferita ad
una delle persone sopraddette.
Il  Direttore  dei  Lavori  ha  il  diritto,  previa  motivata  comunicazione  all’Appaltatore,  di  esigere  il
cambiamento  del  Direttore  di  cantiere  e  del  personale  per  indisciplina,  incapacità  o  grave
negligenza.  L’Appaltatore  è  comunque  responsabile  dei  danni  causati  dall’imperizia  o  dalla
negligenza di detti soggetti e risponde nei confronti della Stazione Appaltante per la malafede o la
frode dei medesimi nell’impiego dei materiali.
Ogni variazione del domicilio di cui all’art. 8, o delle persone di cui all’art. 9 e al presente articolo,
deve  essere  tempestivamente  notificata  alla  Stazione  appaltante;  ogni  variazione  della
persona di cui all’art. 9 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante
del nuovo atto di mandato.

Art. 11 - Obblighi generali dell'Appaltatore

Ai  sensi  dell’art.  24,  comma  1,  L.R.  38/2007,  l’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  informare
immediatamente l’Amministrazione aggiudicatrice di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei
suoi  confronti  nel  corso  del  contratto  con  la  finalità  di  condizionarne  la  regolare  e  corretta
esecuzione.
L'Appaltatore è inoltre tenuto contrattualmente alla piena ed esatta osservanza, per quanto non
disciplinato nel  presente Capitolato Speciale, delle seguenti  disposizioni  di  legge e regolamenti
nelle parti che hanno attinenza con le opere pubbliche e cioè:
- R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale

dello  Stato e relativo Regolamento approvato con  R.D.  23 maggio 1924,  n.827 per  le  parti
ancora in vigore;

-  D.Lgs.  n.  50/2016  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE,  2014/25/UE
sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure  di
appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il  riordino della disciplina vigente in  materia di contratti  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi e forniture.

- Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 approvato
con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207  per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli
articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50/2016;

- Capitolato Generale per gli appalti delle opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 2000, n.
145, per le parti ancora in vigore;

- le linee guida emanate dall’ANAC;
- L.R 38/2007;
- la normativa vigente in fatto di sicurezza: D.Lgs. 81/2008;
- legge 19 marzo 1990, n. 55 e tutta la normativa antimafia;
- le vigenti disposizioni legislative e regolamenti in materia di Opere e Lavori Pubblici;
- D.M. 22 gennaio 2008 n° 37, “Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli

impianti all’interno degli edifici”.
Le norme sopra elencate integrano quanto non disciplinato dal contratto e dal presente Capitolato
Speciale  e  l'Appaltatore,  con  la  firma  del  contratto,  dichiara  di  conoscerle  integralmente
impegnandosi all'osservanza delle stesse.
Le  disposizioni  impartite  dalla  direzione  dei  lavori,  la  presenza  nei  cantieri  del  personale  di
assistenza e sorveglianza,  l'approvazione dei  tipi,  procedimenti  e  dimensionamenti  strutturali  e
qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela della
Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste in modo
assoluto ed esclusivo  dalla  consegna dei  lavori  fino all’approvazione del  certificato di  regolare
esecuzione, fatto salvo il maggior termine di cui agli art. 1667 e 1669 del Codice Civile.
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Art. 12 - Altri oneri ed obblighi vari a carico dell'Appaltatore - 

Responsabilità dell'Appaltatore

Oltre agli oneri generali di cui ai vari articoli del presente Capitolato Speciale e a quelli previsti dal
D.M. 19 aprile 2000 n. 145 o dal D.P.R. 207/2010 per le parti rimaste in vigore in via transitoria, si
intendono  compresi  nel  prezzo  e  quindi  a  carico  dell'Appaltatore  senza  diritto  di  rivalsa,  in
particolare, gli oneri previsti dall’art. 32, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010.

Sono a carico dell’appaltatore e compresi nei prezzi di aggiudicazione:
1. l’acquisto, nel più breve tempo possibile, dei materiali occorrenti, compresi quelli necessari
all’adempimento di quanto richiesto al successivo punto;
2. il  ricorso ad adeguate misure finalizzate alla copertura e protezione del materiale e degli
arredi presenti nei locali in cui effettuerà la prestazione;
3. le attrezzature occorrenti per l’esecuzione della prestazione;
4. tutte le minuterie ed i materiali di consumo;
5. gli arnesi da lavoro e i dispositivi antinfortunistici;
6. lo spostamento ed il riposizionamento dei mobili, degli arredi e degli eventuali materiali che
sono di intralcio per gli  interventi  di  cui sopra e che possono essere spostati  senza l’ausilio di
facchinaggio;
7. lo  smaltimento  di  imballaggi,  materiali  di  risulta  e  di  apparecchiature  o  accessori  non
funzionanti  il  giorno  stesso  dell’intervento (quali  tubi  al  neon,  lampade  di  qualsiasi  natura,
interruttori, cavi elettrici, rete e di telefonia, etc);
8. l’esecuzione di tutte le necessarie opere provvisionali e di presidio atte a salvaguardare la
salute e l’incolumità delle persone e/o cose.

Gli oneri relativi ai tempi di viaggio per il raggiungimento della sede oggetto di intervento
sono a totale carico dell’appaltatore, anche nel caso in cui vengano svolti interventi su sedi
diverse nello stesso giorno.

Sono, inoltre, a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa:
- la redazione del P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 89,

comma 1, lett. H);
- la fornitura sollecita, a richiesta della Direzione Lavori, di tutte le notizie relative all'impiego

della mano d'opera per l'appalto;
- la dichiarazione di installazione conforme alla normativa vigente con riferimento ai dispositivi

anticaduta ai sensi della L.R. 1/2005 Regolamento di Attuazione, art. 5, comma 1;
- la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 D.M. 22

gennaio  2008  n.  37  “Riordino  delle  disposizioni  in  materia  di  attività  di  installazione degli
impianti all’interno degli edifici”, con la relazione e gli allegati previsti.

È inoltre obbligo dell'Appaltatore adottare nell'esecuzione di tutti i lavori i procedimenti e le cautele
necessarie a garantire la vita e l'incolumità degli operai, dei tecnici addetti ai lavori, nonché dei
terzi, evitando danni ai beni pubblici e privati.
L'Appaltatore sarà l'unico responsabile civilmente per ogni danno a persone, beni mobili e immobili
conseguenti  all'esecuzione  delle  opere  appaltate,  anche  se  causati  da  eventi  fortuiti,  pertanto
dichiara sollevati ed indenni da ogni molestia a giudizio sia la Stazione appaltante sia il personale
preposto per conto della stessa alla Direzione Lavori ed assistenza.
Infine, l'Appaltatore ha piena ed esclusiva responsabilità per la perfetta riuscita delle opere anche
se le  modalità  ed  i  mezzi  di  esecuzione,  i  calcoli  statici  e  tutti  i  procedimenti  hanno riportato
l'approvazione della Direzione Lavori.
Di tutti,  indistintamente, gli oneri e gli obblighi innanzi specificati, l’Appaltatore deve tener conto
nell’offerta economica, per cui nessun altro compenso spetta all'Appaltatore, neppure nel caso di
proroga del termine contrattuale di ultimazione dei lavori.

Art. 13- Direzione dei lavori 

Per  il  coordinamento,  la  direzione  ed  il  controllo  tecnico-contabile  dell’esecuzione,
l'Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101, comma 2, del D.Lgs n. 50/2016, istituisce un
ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori e da assistenti con funzione di
direttore operativo e di ispettore di cantiere.
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Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto
l’ufficio di direzione dei lavori  ed interloquisce, in via esclusiva,  con l’Appaltatore in  merito  agli
aspetti tecnici ed economici del contratto.
Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all'Appaltatore mediante un ordine
di servizio, consegnato a mano o inviato via PEC. In tale ultimo caso, i documenti trasmessi si
hanno per conosciuti  dall’Appaltatore  una volta acquisita  la  ricevuta di  avvenuta consegna del
documento via PEC.
L'ordine di  servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi
disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate.

Art. 14 – Caratteristiche delle prestazioni e tempi di espletamento degli 

interventi

Sono prestazioni oggetto del presente appalto:
-  la  conduzione,  la  manutenzione,  la  messa in  sicurezza  e  il  ripristino  di  tutti  gli  impianti  elettrici  e  di
illuminazione  normale e  di  emergenza,  dell’impianto  di  messa a terra  ed  equipotenziale,  dalla  fornitura
all’utenza, ivi comprese tutte le linee sia principali che secondarie che di diramazione, nonché tutti i  vari
quadri elettrici di zona ed il mantenimento in efficienza dei gruppi elettrogeni (se non affidati ad altre ditte),
comprese le cabine di trasformazione ad uso esclusivo dell’Amministrazione aggiudicatrice; interventi su reti
di trasmissione dati in ambito di cablaggi per trasmissione dati e telefonia; la manutenzione delle centraline e
relativo impianto di rilevazione e allarme incendio dove richiesto, le prestazioni, le forniture e le provviste
necessarie  per  dare  il  lavoro  completamente  compiuto  e  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  presente
capitolato.

Il personale preposto del Settore Patrimonio e Logistica dell’Ente appaltante potrà definire sia gli  aspetti
cronologici che tipologici inerenti agli interventi che di volta in volta si renderanno necessari; l'indicazione
degli aspetti tipologici riguarderà l’entità, la consistenza dell’intervento nonché il sito dove l’intervento verrà
eseguito, mentre gli aspetti cronologici riguarderanno il periodo di inizio e di completamento dell’intervento
nell’ambito del periodo di validità dell’appalto.
Sono previste tre tipologie di interventi:

- interventi ordinari ;

- interventi urgenti;

- interventi di emergenza.

Potranno  verificarsi  casi  in  cui  le  date  e  gli  orari  degli  interventi  saranno  specificati  nella  richiesta  di
intervento inviata dalla D.L.

Tempi di espletamento degli interventi ordinari e urgenti
La Stazione appaltante trasmetterà, telefonicamente o via fax o per posta elettronica, gli ordini di esecuzione
degli interventi  ordinari dal lunedì al venerdì, dalle ore 7.00 alle ore 18.30. L’Appaltatore si dovrà ritenere
impegnato ad iniziare i lavori entro quattro (  4  ) giorni lavorativi dalla richiesta di intervento.
Gli interventi ordinati dovranno essere effettuati durante la fascia oraria di apertura degli uffici, dal lunedì al
venerdì  dalle  ore  7.00  alle  ore  18.30  e,  previo  accordo con  l’ufficio  Direzione  Lavori,  potranno  essere
effettuati anche il sabato dalle ore 7.30 alle ore 13.00.
Qualora l’ufficio Direzione Lavori richieda espressamente all’Appaltatore di effettuare i lavori nella giornata di
sabato, domenica e festivi, sarà riconosciuta per la manodopera una maggiorazione del 5% dei prezzi
contrattuali.
Gli interventi ritenuti  urgenti dall’Amministrazione, ordinati all’Appaltatore telefonicamente o via fax o per
posta elettronica, dovranno essere iniziati  entro ventiquattro (  24  ) ore dalla trasmissione della richiesta. In
caso di necessità, a insindacabile giudizio della D.L., le prestazioni dovranno essere fornite senza limitazione
di orario anche nelle ore notturne e nei giorni festivi.
In caso di ritardo nei tempi di intervento sopra indicati verranno applicate le penali di cui all’articolo 33 e,
relativamente ai soli interventi urgenti, anche gli interventi sostitutivi previsti dal medesimo articolo.
Sugli  interventi  urgenti  è  riconosciuta  per  la  manodopera una  maggiorazione  del  5% dei  prezzi
contrattuali.

Tempi di espletamento degli interventi di emergenza
Per  particolari  situazioni  di  emergenza  potrà  essere  richiesto,  telefonicamente  o  via  fax  o  per  posta
elettronica, l’intervento dell’Appaltatore affinché siano raggiunti i seguenti scopi:
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- messa in sicurezza dell’impianto su cui si è verificato il guasto o che genericamente è stato interessato da
un evento sinistro;
- ripristino della funzionalità dell’impianto oggetto dell’intervento.
Il perseguimento di entrambi gli obiettivi, o in subordine solo del primo, costituisce indicazione che verrà
formulata secondo discrezione della D.L., valutata la situazione contingente e tenuto conto della necessità di
garantire sicurezza e affidabilità degli impianti; in relazione all’imprevedibilità delle situazioni di emergenza
e/o guasto, la disponibilità all’intervento deve essere continuativa, 24 ore su 24 ore per 7 giorni settimanali.
L'Appaltatore è tenuto ad intervenire entro un’ora (1) dalla richiesta della Stazione appaltante.
A tale proposito l’Appaltatore dovrà comunicare il nominativo ed il numero di telefono/cellulare della persona,
provvista della facoltà e dei mezzi necessari per l’esecuzione degli interventi d’emergenza.
Ogni  mancato  riscontro  della  reperibilità  determina  inadempienza  contrattuale  e  comporterà  le  penali
previste all’articolo 33 per ogni tentativo di chiamata senza risposta, ripetuto con esito negativo per tre volte
nell’arco di 15 minuti, oltre al rimborso della eventuale maggiore spesa sostenuta dalla Stazione appaltante
per l’intervento sostitutivo, di cui all’articolo 33, a totale carico dell’Appaltatore.
In caso di ritardo nei tempi di intervento sopra indicati verranno applicate le penali e gli interventi sostitutivi di
cui all’articolo 33.
Sugli  interventi  di  emergenza è  riconosciuta  per  la manodopera una maggiorazione del  10% dei
prezzi contrattuali.

Art. 15 - Criterio di valutazione delle opere

Le opere la cui costruzione è oggetto del presente Capitolato si intendono appaltate a corpo e a
misura.

Art. 16 – Modifica del contratto durante la sua efficacia

L’Amministrazione ha la  facoltà  di  apportare  al  contratto  durante  il  suo  periodo di  efficacia  le
modifiche eventualmente necessarie, nelle ipotesi individuate dall’art. 106, commi 1, lettere a), b),
d) ed e), e 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e con le ulteriori modalità previste dal medesimo art. 106.

Art. 17 - Consegna e ordine da mantenersi nell'andamento dei lavori

1. La consegna dei lavori avverrà entro 10 giorni dalla data di stipula del contratto. La Direzione
Lavori, con invito scritto trasmesso via PEC, indicherà all'Appaltatore il giorno e il luogo in cui dovrà
presentarsi per la consegna dei lavori, effettuata secondo le disposizioni che verranno impartite
dalla Direzione Lavori stessa, nel rispetto delle modalità stabilite nei successivi commi del presente
articolo. 
2. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine stabilito per la consegna di cui al
comma 1, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la  garanzia
definitiva. 
3.  La  Direzione Lavori  ha  facoltà  di  effettuare  la  consegna in  una sola  volta  per  tutta  l'opera
appaltata, oppure, in relazione alla natura dei lavori da eseguire, in più volte con successivi verbali
di  consegna  parziale.  In  caso  di  urgenza  l’Appaltatore  comincia  i  lavori  per  le  sole  parti  già
consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna
parziale, ai sensi dell’art. 107, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.
4. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili,
l’Appaltatore  è  tenuto  a  presentare  un  programma  di  esecuzione  dei  lavori  che  preveda  la
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori
previsti dal programma relativamente alle aree e agli immobili disponibili, qualora permangano le
cause di indisponibilità, si applica la disciplina relativa alle sospensioni dei lavori di cui all’art. 18 del
Capitolato e all’art.107 del D.Lgs. n. 50/2016
5.  La  Stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  provvedere  alla  consegna  dei  lavori  in  via
d'urgenza anche prima del perfezionamento del contratto d'appalto, nel rispetto delle condizioni e
dei limiti di cui all’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, senza che l'Appaltatore possa sollevare
eccezioni.
6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione appaltante, l’Appaltatore
può  chiedere  di  recedere  dal  contratto.  Nel  caso  di  accoglimento  dell'istanza  di  recesso
l’Appaltatore ha diritto al rimborso previsto dal successivo comma 9. Ove l'istanza dell’Appaltatore
non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i
maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal successivo comma
10.
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7. La facoltà della Stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’Appaltatore non
può esercitarsi,  con le  conseguenze previste dal  precedente  comma 6,  qualora il  ritardo nella
consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.
8. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione appaltante per ragioni non di
forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale
termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo.
9. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell’Appaltatore per ritardo nella consegna dei
lavori attribuibile a fatto o colpa della Stazione appaltante, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle
spese contrattuali  nonché delle  altre  spese effettivamente  sostenute  e  documentate  in  misura
comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto contrattuale:
a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro;
c) 0,20 per cento per la parte eccedente 1.549.000 euro.
10.  Ove  l'istanza  dell’Appaltatore  non  sia  accolta  e  si  proceda  tardivamente  alla  consegna,
l’Appaltatore  ha  diritto  al  risarcimento  dei  danni  dipendenti  dal  ritardo,  pari  all'interesse legale
calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di
esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso
fino alla data di effettiva consegna dei lavori.
11.  Oltre  alle  somme  espressamente  previste  nei  commi  9  e  10,  nessun  altro  compenso  o
indennizzo spetta all’Appaltatore.
12.  La  richiesta  di  pagamento  degli  importi  spettanti  a  norma  del  comma  9,  debitamente
quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione di  accoglimento  dell'istanza di  recesso;  la  richiesta  di  pagamento  degli  importi
spettanti a norma del comma 10 è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel
verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità
con le modalità di cui all'articolo 190 del D.P.R. n. 207/2010.
13.  Gli  ordini  di  servizio,  le  istruzioni  e le  prescrizioni  della  Direzione Lavori  dovranno essere
eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato.
L'Appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di
lavori da farsi in più luoghi contemporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio con addebito
della maggiore spesa rispetto alle condizioni di contratto. Resta comunque fermo il suo diritto di
avanzare per iscritto le osservazioni ritenute opportune in merito all'ordine impartitogli.

Art. 18 – Durata dell'appalto

La durata dell’appalto è di  18 mesi,  avrà inizio con la consegna dei lavori.  L'appalto potrebbe
concludersi  anticipatamente  per  esaurimento  dell'importo  contrattuale. I  lavori  ordinati  e  non
conclusi entro il periodo di validità contrattuale potranno essere ultimati anche dopo la scadenza
del suddetto termine.

Art. 19 – Sede operativa dell'Appaltatore

L'Appaltatore dovrà istituire una sede operativa ubicata nella Provincia di Firenze o in un Comune
posto nel raggio di  25 km dal centro di Firenze, al fine di poter  garantire la  tempestività  degli
interventi. A tal fine, prima della stipula del contratto, l'Appaltatore dovrà comunicare l’indirizzo della
sede operativa fornendo numero telefonico e di fax; la Stazione appaltante si riserva di verificare
tali informazioni. La comunicazione della sede operativa è condizione essenziale per la stipula del
contratto.

Art. 20 – Ordine da tenersi e personale da impiegare nell'esecuzione dei 

lavori

La D.L. si riserva il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine di tempo
perentorio e di disporre l’ordine cronologico delle opere stesse nel modo che riterrà più conveniente, senza
che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richieste di speciali compensi.
In relazione a particolari difficoltà di esecuzione incontrate dall’Appaltatore, la Stazione appaltante, previa
richiesta di quest’ultimo, può concedere proroghe al termine di ultimazione dei lavori stabilito nella richiesta
di intervento senza che ciò costituisca titolo per l’Appaltatore ad ottenere indennizzi o risarcimenti di sorta
per il  prolungamento dei tempi di esecuzione. In ogni caso la proroga deve essere richiesta prima della
scadenza del termine di ultimazione fissato nella richiesta di intervento.
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La Stazione appaltante si riserva la facoltà di limitare o anche di sospendere i lavori, salvo che, in quest'ulti-
mo caso, si intenderà procrastinato il termine per l'ultimazione delle opere di altrettanti giorni quanti furono
quelli in cui i lavori rimasero sospesi. È pure riservata alla Stazione appaltante la concessione di proroghe ai
termini di esecuzione, la totale o parziale disapplicazione della penale, previa domanda motivata e per cause
non imputabili all’Appaltatore.

L’impresa aggiudicataria si obbliga ad adibire un adeguato numero di persone per un corretto espletamento
dei  lavori  in  questione,  tenendo  conto  che  potrà  essere  richiesto  di  svolgere  le  proprie  prestazioni
contemporaneamente in più sedi dell’Ente appaltante.
L’impresa aggiudicataria  si  impegna a comunicare alla Stazione appaltante,  entro   dieci giorni (10) dalla
stipula del contratto, l’elenco nominativo, con relativa qualifica, dei dipendenti incaricati ad operare presso le
sedi regionali e trasmettere immediatamente tutte le eventuali variazioni che si dovessero verificare durante
tutta la durata del contratto. 
I dipendenti incaricati ad operare presso le sedi regionali saranno dotati dall’Amministrazione di apposito
badge  di  riconoscimento  che  dovrà  obbligatoriamente  essere  esposto  ed  utilizzato  per  registrare  la
presenza; la registrazione di presenza dovrà essere effettuata:

-     sia in entrata sia in uscita dagli edifici regionali;
-     in ogni caso di interruzione della prestazione lavorativa (pausa pranzo);
-     per ogni sede di intervento.

Al  termine  del  periodo  di  durata  del  contratto  i  badge  devono  essere  restituiti  all’Amministrazione.  La
mancata restituzione comporterà l’applicazione della sanzione di cui all’articolo 32.
Tutto  il  personale,  che  dipenderà  ad  ogni  effetto  direttamente  dall’appaltatore,  deve  essere
professionalmente qualificato e in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento dei lavori. Il personale
dovrà  mantenere  durante  i  lavori  un  contegno  irreprensibile  e  decoroso;  l’Ente  appaltante  si  riserva  di
segnalare le proprie eventuali rimostranze in ordine alla qualità dei lavori resi e/o alla condotta del personale
dell’Appaltatore, al Direttore tecnico di cantiere affinché siano adottati i necessari provvedimenti. Durante lo
svolgimento dei lavori,  il  personale deve presentarsi in  servizio in  divisa che deve portare la  scritta o il
distintivo dell’Impresa e il badge di riconoscimento con il nome del dipendente.

Art. 21 – Modalità di espletamento degli interventi

Le prestazioni di qualunque consistenza e tipo dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte secondo le
migliori modalità d'intervento. I lavori saranno eseguiti secondo le tecniche e procedure che garantiscano la
qualità  e  il  buon  stato  di  conservazione  delle  opere  mediante  l’impiego  di  materiale  e  manodopera
appropriati e accettati dal personale dell’ufficio D.L nel pieno rispetto delle norme vigenti.
Il controllo, in qualsiasi momento, della regolare esecuzione delle opere verrà effettuato per conto dell’Ente
appaltante da parte del personale dell’ufficio D.L., il  quale potrà contestare e respingere l’esecuzione dei
lavori  che, a suo insindacabile giudizio,  non corrispondano a quelli  ordinati  o alle condizioni previste nel
presente Capitolato speciale o alla normativa vigente. In tal caso l’Impresa dovrà provvedere nuovamente
alla regolare esecuzione dei lavori senza alcun maggior onere a carico dell’Ente appaltante.
Per ogni prestazione regolata dal presente Capitolato, la ditta compilerà l’ordine di esecuzione sul quale
saranno indicati la data di inizio e fine lavori, la manodopera impiegata, i materiali, le misure adottate per la
sicurezza  nel  cantiere,  la  tipologia  e  le  modalità  di  effettuazione  della  prestazione  con  riferimento  alla
richiesta trasmessa dall’Amministrazione. 
Per quanto riguarda la manodopera, qualora l’esecuzione dell’intervento abbia richiesto più giorni, dovranno
essere specificate le ore lavorate per ciascun giorno distinte per ogni operaio.
L’ordine di esecuzione, firmato dal legale rappresentante dell’impresa aggiudicataria, dovrà essere
trasmesso alla  D.L.  entro  il  giorno successivo  alla  data  di  ultimazione  lavori.  In  caso di  ritardo
saranno applicate le penali di cui all’articolo 32.
Il periodo di garanzia di ogni intervento è di 24 mesi dalla data di ultimazione lavori del singolo ordine di
esecuzione.
Tutti gli spazi relativi alle cabine elettriche, locali tecnici con presenza di quadri elettrici o centrali di qualsiasi
genere sono considerati zone riservate di utilizzo esclusivo dell’Amministrazione e pertanto non potranno
essere  usati  dall’appaltatore  come  depositi,  anche  temporanei,  per  materiali  nuovi  o  di  risulta,  ovvero
trasformati in laboratori per le riparazioni.
Gli interventi di manutenzione hanno per oggetto edifici in cui si continueranno a svolgere le normali
attività istituzionali dell’Ente. Sarà cura dell’Impresa appaltatrice provvedere all’esecuzione di tutte le
necessarie  opere  provvisionali  e  di  presidio  atte  a  salvaguardare  la  salute  e  l’incolumità  delle
persone e/o cose. L’Impresa inoltre dovrà arrecare il minimo intralcio al regolare svolgimento del

13



lavoro  svolto  dai  dipendenti  dell’Amministrazione,  concordando,  quando necessario,  le  modalità
degli interventi con la D.L. .

Art. 22 - Recesso dal contratto 

Ai  sensi  dell’art.  109 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  la  Stazione appaltante  ha  il  diritto  di  recedere  in
qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili
esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.
Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori
eseguiti.
L’Appaltatore,  ai  sensi  dell’art.  17  del  presente  Capitolato  Speciale  d’Appalto,  ha  facoltà  di
presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per fatto o colpa
della Stazione Appaltante. 

Art. 23 - Conduzione dei lavori da parte dell'Appaltatore

L'Appaltatore dovrà garantire il pieno rispetto del D.Lgs. 276/2003, D.Lgs. 235/2003, L. 248/2006,
in particolare:
- entro  30  giorni  dall'aggiudicazione,  e  comunque  prima  della  stipula  del  contratto  o  della

consegna dei lavori nel caso che questa avvenga in via d’urgenza, ai sensi del D.Lgs. 81/2008,
dovrà  essere  consegnato  il  P.O.S.  (Piano  Operativo  di  Sicurezza)  per  le  valutazioni  e  le
integrazioni del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione.

Per  la  conduzione  dei  lavori  l’Appaltatore  dovrà  inoltre  tenere  conto  del  Piano di  sicurezza  e
coordinamento  allegato  al  progetto  esecutivo  secondo i  disposti  del  D.Lgs.  81/2008,  art.  100,
adempiendo in particolare alle norme previste dagli artt. 94, 95, 96, 97, 100, 102, 104, 108, 109,
110, 114, 115 dello stesso D.Lgs.
Verranno altresì tenute riunioni periodiche predisposte dal D.L. e dal Coordinatore per l'esecuzione
per  controllare  che  i  lavori  vengano  eseguiti  nel  rispetto  del  piano  dettagliato  nonché  per
concordare  eventuali  modifiche  e/o  particolari  al  Piano stesso;  a  tali  riunioni  dovranno essere
presenti, oltre ai rappresentanti ed ai tecnici dell'Appaltatore, i tecnici impiantisti.

Art. 24 - Esecuzione di categorie di lavoro non previste 

Le  opere  e/o  forniture  in  più  o  in  meno,  ordinate  per  iscritto  dalla  Direzione  Lavori  e  già
preventivamente autorizzate dalla Stazione appaltante, riguardanti modifiche e varianti di qualsiasi
natura ai lavori di cui all'oggetto dell'appalto, verranno compensate a misura o a corpo sulla base
dei prezzi indicati nella lista delle categorie di lavorazioni e forniture o, ove mancanti, con i nuovi
prezzi  che  saranno  concordati  di  volta  in  volta,  previa  sottoscrizione  del  relativo  atto  di
sottomissione.  Le  opere  aggiuntive  devono essere  oggetto  di  perizia  suppletiva  ai  sensi  della
normativa vigente (art. 106 D.Lgs. n. 50/2016 e relative disposizioni attuative) e del successivo art.
42 del presente Capitolato.
L'Appaltatore non potrà eseguire lavori in economia se non esplicitamente ordinati per iscritto dalla
Direzione  Lavori.  Nel  caso  in  cui  la  Direzione  Lavori  ritenga  opportuno,  a  suo  insindacabile
giudizio, di procedere mediante prestazioni in economia all'esecuzione di tali nuove categorie di
lavoro,  l'Appaltatore  sarà  in  obbligo  di  fornire  la  mano  d'opera,  i  mezzi  d'opera  e  i  materiali
necessari, nell'intesa che tali prestazioni verranno contabilizzate con le modalità previste dall’art.
36 del presente Capitolato.

Art. 25 - Osservanza dei contratti collettivi di lavoro ed assicurazione e 

provvidenze a favore degli operai addetti ai lavori

1.  L'Appaltatore,  il  subappaltatore  e  i  cottimisti,  sono  obbligati  ad  applicare  nei  confronti  dei
lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti
collettivi  di  lavoro  nazionali  sottoscritti  dalle  rappresentanze  sindacali  comparativamente  più
rappresentative in vigore per il settore e la zona nella quale si eseguono le prestazioni  e dagli
accordi integrativi territoriali, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 38/2007 e degli articoli 30, comma 4, e
105, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016.
2. L’Appaltatore e gli  altri  soggetti  indicati  nel  primo comma del presente articolo, inoltre,  sono
tenuti al rispetto degli obblighi assicurativi e contributivi in favore dei lavoratori.
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La Stazione appaltante, in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva che
segnali  un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti  impiegati  nell'esecuzione del
contratto,  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l'importo  corrispondente  all'inadempienza.  Il
pagamento  di  quanto  dovuto  per  le  inadempienze  accertate  mediante  il  documento  unico  di
regolarità contributiva è disposto dalla stazione appaltante direttamente agli  enti  previdenziali  e
assicurativi, compresa la cassa edile ( art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016).
3. In ogni caso, a garanzia degli obblighi sulla tutela dei lavoratori, la stazione appaltante opererà,
ai sensi dell'art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 una ritenuta dello 0,50% sull'importo netto
progressivo  delle  prestazioni  contabilizzate.  In  caso  di  crediti  insufficienti  allo  scopo,  ai  sensi
dell’art. 103, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione appaltante può procedere all’escussione
della garanzia definitiva.
4. In caso di ritardo regolarmente accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
dipendente dell’Appaltatore o degli  altri  soggetti indicati nel primo comma del presente articolo,
impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,  il  Responsabile  del  procedimento  invita  per  iscritto  il
soggetto inadempiente, e in ogni caso l'Appaltatore, a provvedervi entro i  successivi  15 giorni.
Decorso  infruttuosamente  il  predetto  termine,  e  ove  non  sia  stata  contestata  formalmente  e
motivatamente  la  fondatezza  della  richiesta  entro  il  termine  sopra  assegnato,  la  Stazione
appaltante  paga,  anche  in  corso  d’opera,  direttamente  ai  lavoratori,  le  retribuzioni  arretrate,
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore in esecuzione del contratto ovvero
dalle somme dovute al subappaltatore o al cottimista inadempiente nel caso in cui, ai sensi del
successivo art. 29 del presente Capitolato e dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, sia
previsto il pagamento diretto del subappaltatore o del cottimista (art.30, comma 6, del D.Lgs. n.
50/2016).
L'Appaltatore  e  gli  altri  soggetti  indicati  nel  primo  comma  del  presente  articolo  sono,  altresì,
obbligati  alla più stretta e tempestiva osservanza delle  vigenti  norme relative alle  assicurazioni
varie  degli  operai  contro  gli  infortuni  sul  lavoro,  la  disoccupazione involontaria,  l'invalidità  e la
vecchiaia, la tubercolosi e contro le malattie in genere, nell'intesa che l'obbligo stesso si intenda
esteso a tutte le ulteriori  disposizioni in materia che dovessero intervenire in corso d'appalto a
carico dei datori di lavoro.

Art. 26 - Prescrizioni sulla mano d'opera

1. All'Appaltatore, al subappaltatore e ai cottimisti è fatto obbligo di rispettare quanto disposto dalla
legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori), ed in particolare quanto previsto dall'art. 36 della suddetta
legge.
2.  Nell'esecuzione dei  lavori  che formano oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore e gli  altri
soggetti  indicati  nel primo comma del presente articolo si obbligano ad applicare integralmente
tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo
comma del presente articolo si obbligano altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi,
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e se cooperative anche nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore e gli altri soggetti indicati nel primo comma del presente
articolo  anche  se  non  siano  aderenti  alle  associazioni  stipulanti  o  recedano  da  esse
indipendentemente  dall'Appaltatore  stesso,  dagli  altri  soggetti  indicati  nel  primo  comma  del
presente articolo, o da ogni altra loro qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Appaltatore
è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte
degli  eventuali subappaltatori  nei confronti  dei rispettivi  loro dipendenti,  anche nei casi in cui il
contratto  collettivo  non  disciplini  l'ipotesi  del  subappalto.  Il  fatto  che  il  subappalto  sia  stato
autorizzato, non esime l’Appaltatore dalle responsabilità di cui al precedente comma e ciò senza
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.
3. All’Appaltatore è fatto altresì obbligo di rispettare quanto disposto dall’art. 18, comma 1, lett. u),
del D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare quanto previsto dall’art. 26, comma 8, concernente l’obbligo
di dotare il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice di apposita tessera di
riconoscimento corredata di  fotografia,  contenente le  generalità  del  lavoratore,  l’indicazione del
datore di lavoro, la data di assunzione e, in caso di subappalto, anche la relativa autorizzazione. I
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.
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Art. 27 - Subappalto

Gli eventuali subappalti o affidamenti a cottimo saranno disciplinati ai sensi dell’articolo 105 del
D.Lgs. n. 50/2016. La quota massima subappaltabile dei lavori è stabilita nella misura del 30%
dell’importo complessivo dell’appalto.
In particolare, il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori che intende subappaltare o
affidare  a  cottimo;  l’omissione  nell’offerta  dell’indicazione  dei  lavori  che  l’Appaltatore intende
affidare in subappalto o a cottimo esclude la possibilità di ricorrere a tali procedure per tutta la
durata di validità dell’appalto.
Il subappalto o l’affidamento a cottimo deve essere autorizzato dalla Stazione appaltante a seguito
di apposita istanza dell’Appaltatore, con allegata la documentazione prevista dall’articolo  105 del
D.Lgs. n. 50/2016.
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore
subappalto.
In caso di subappalto, nell’esecuzione dello stesso devono essere rispettati tutti gli obblighi previsti
dall’art. 105 del D.L.gs. n. 50/2016. Ai sensi dell’art. 20, comma 3, della L.R. 38/2007, il contratto di
subappalto deve evidenziare separatamente i costi relativi alla sicurezza, che non sono soggetti a
ribasso.  Ai  sensi  dell’art.  105,  comma 14,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  l’affidatario  corrisponde  alle
imprese  subappaltatrici  anche  i  costi  della  manodopera  relativi  alle  prestazioni  affidate  in
subappalto senza alcun ribasso.

Art.28 - Responsabilità in materia di subappalto

L'Appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  della  Stazione  appaltante  per
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da
ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da  richieste  di  risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati. 
Il Direttore dei lavori e il Responsabile del procedimento provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto.
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali  previste dal primo comma dell'art. 21
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato da ultimo dal decreto-legge 29 aprile 1995,
n.  139,  convertito  dalla  legge  28  giugno 1995,  n.  246 (ammenda  fino  a  un  terzo  dell'importo
dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

Art. 29 - Pagamento dei subappaltatori 

Ai  sensi  dell’art.  105,  comma  13,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  la  stazione  appaltante  provvede  al
pagamento diretto delle prestazioni eseguite al subappaltatore o al cottimista nei seguenti casi:

-  quando il  subappaltatore o il  cottimista è una microimpresa o piccola impresa,  così  come
definita dalla Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione Europea del 6 maggio
2003:

- in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore;
- su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  1  del  presente  articolo,  la  Stazione  appaltante  provvede  al
pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti previa comunicazione da parte dell’Appaltatore
della parte di prestazioni eseguita dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del
relativo importo.

Art. 30 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs.n. 50/2016 e
della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un
intermediario  finanziario  iscritto  nell’apposito  Albo presso la  Banca d’Italia  e che il  contratto  di
cessione,  in  originale  o  in  copia  autenticata,  sia  trasmesso  alla  Stazione  appaltante  prima  o
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento.
3. La cessione del credito sarà efficace ed opponibile alla Stazione Appaltante qualora questa non
la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni
dalla notifica della cessione.
4. In ogni caso la Stazione Appaltante cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario
tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo ai lavori in oggetto.
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Art. 31 - Danni e danni per causa di forza maggiore

Sono  a  carico  dell’Appaltatore  tutte  le  misure,  comprese  le  opere  provvisionali,  e  tutti  gli
adempimenti  per evitare il  verificarsi di  danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose
nell’esecuzione dell’appalto. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a
cose  o  a  terzi  determinati  da  mancata,  tardiva  o  inadeguata  assunzione  dei  necessari
provvedimenti sono a totale carico dell’Appaltatore
I danni per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati dall’Appaltatore per iscritto entro il
termine di 5 giorni da quello in cui i danni medesimi si sono verificati, a pena di decadenza dal
diritto al risarcimento. I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore Lavori che redigerà
apposito verbale. Resta escluso qualsiasi indennizzo per perdite o danneggiamento di materiali
non ancora posti  in opera o di opere non ancora completamente ultimate, nonché delle  opere
provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore.
Nessun  compenso  sarà  dovuto  qualora  a  determinare  il  danno  abbia  concorso  la  colpa
dell’Appaltatore, o delle persone delle quali è tenuto a rispondere, in quanto lo stesso deve sempre
approntare tutte le provvidenze necessarie ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone
e alle cose.

Art. 32 – Controlli e penalità

La Stazione appaltante si riserva di intervenire in merito alla verifica delle prestazioni eseguite nelle forme e
modi che riterrà più opportuni. In caso di inadempimento relativamente allo svolgimento delle attività oggetto
del presente Capitolato, la Stazione appaltante, in contraddittorio con l’Appaltatore, si riserva di applicare i
seguenti provvedimenti:
-  contestazione, effettuata a mezzo pec, con cui, in riferimento alla riscontrata inadempienza, si definiscono
le azioni correttive ritenute necessarie per l’assolvimento degli  standard qualitativi minimi necessari  per i
lavori  oggetto del  presente appalto; in  tale ambito viene definito  il  termine temporale per l’espletamento
dell’azione correttiva; questa non produrrà alcun maggior onere a carico della Stazione appaltante;
-  applicazione delle  penali  e  dei  provvedimenti  sotto  specificati,  in  caso di  mancato  riscontro  a quanto
disposto con la comunicazione di cui al punto precedente, sulla base di un formale provvedimento della
Stazione  appaltante  nel  quale  viene  preso  atto  delle  eventuali  giustificazioni  prodotte  da  parte
dell’Appaltatore e le motivazioni per le quali si ritiene opportuno disattenderle;
- applicazione, tramite formale provvedimento  della Stazione appaltante, delle penali sotto specificate per
inosservanza dei tempi di espletamento delle prestazioni regolate dal presente Capitolato e/o dalle singole
richieste d’intervento.

Le penalità variano in relazione all’inadempienza accertata:
• mancato inizio degli interventi di manutenzione ordinaria nei termini previsti dall’art. 14:

€ 50,00 (cinquanta) per ogni giorno lavorativo di ritardo;
• mancato inizio delle prestazioni urgenti nei termini fissati dall’articolo 14:

€ 50,00 (cinquanta) per ogni giorno lavorativo di ritardo, in aggiunta alle eventuali maggiori spese per 
l’intervento sostitutivo di cui all’ultimo comma del presente articolo;

• mancato riscontro della reperibilità secondo le modalità indicate all’articolo 14:
€ 50,00 (cinquanta) per ogni caso, in aggiunta alle eventuali maggiori spese per l’intervento sostitutivo di cui 
all’ultimo comma del presente articolo;

• mancato inizio delle prestazioni di emergenza nei termini fissati rispettivamente dall’articolo 14:
€ 100,00 (cento), in aggiunta alle eventuali maggiori spese per l’intervento sostitutivo di cui all’ultimo comma 
del presente articolo;

• mancata ultimazione dell’intervento nei tempi stabiliti nella richiesta di intervento:
€ 50,00 (cinquanta) per ogni giorno di ritardo, in aggiunta alle eventuali maggiori spese per l’intervento 
sostitutivo di cui all’ultimo comma del presente articolo;

• mancata consegna dell’ordine di esecuzione compilato ai sensi dell’articolo 14:
€ 25,00 (venticinque) per ogni giorno di ritardo;

• ritardata restituzione per ogni singolo badge di identificazione consengnato all’Impresa;
€ 25,00 (venticinque) per ogni badge per ogni settimana di ritardo;

• mancata restituzione per ogni singolo badge di identificazione consengnato all’Impresa, entro 30 
giorni dalla scadenza del contratto:

€ 100,00 (cento) per ogni badge;
• mancata comunicazione della variazione di sede e/o dei recapiti di telefono o fax da parte 

dell’Appaltatore:
€ 100,00 (cento) per ogni mancata comunicazione;
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Le penali, il cui ammontare è addebitato sui crediti della impresa appaltatrice derivanti dal contratto cui essi
si  riferiscono,  sono  notificate  della  Stazione  appaltante  all’impresa  appaltatrice  in  via  amministrativa,
restando escluso qualsiasi avviso di costituzione di mora.
In ogni caso di mancato rispetto delle condizioni contrattuali e della conformità delle prestazioni a quanto
richiesto  dalla  D.L.,  l’Appaltatore  sarà  diffidato  dalla  Stazione  appaltante  dall’iniziare  o  proseguire
l’intervento. La Stazione appaltante si riserva la facoltà, per gli  interventi  di  urgenza e di emergenza, di
chiedere un intervento sostitutivo ad altro soggetto, con oneri derivanti dalla maggior spesa a totale carico
dell’Appaltatore, il  quale non potrà fare opposizioni o sollevare eccezioni trascorso il termine stabilito per
l’inizio o la fine degli interventi. 

Art. 33 - Obblighi manutentori delle opere eseguite

L’Appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera durante il periodo di attesa e di
espletamento  delle  operazioni  di  accertamento  della  regolare esecuzione fino  all’emissione del
relativo certificato di regolare esecuzione.
Per  tutto  il  periodo  intercorrente  fra  l'esecuzione  e  l’emissione  del  certificato  di  regolare
esecuzione, salvo le maggiori  responsabilità sancite dall'art.  1669 Codice Civile,  l'Appaltatore è
garante  delle  opere  e  delle  forniture  eseguite,  obbligandosi  a  sostituire  i  materiali  che  si
mostrassero  non  rispondenti  alle  prescrizioni  contrattuali  ed  a  riparare  tutti  i  guasti  e  le
degradazioni  che  dovessero  verificarsi  anche  in  conseguenza  dell'uso,  purché  corretto,  delle
opere. Tali sostituzioni e riparazioni, di qualsiasi entità, che si rendessero necessarie nel periodo di
gratuita manutenzione, saranno a totale carico dell'Appaltatore, a meno che non si tratti di danni
dovuti a forza maggiore, debitamente riconosciuti dalla Direzione Lavori.
In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso,
sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione dei lavori.
Per  cause stagionali  o  per  altre  cause,  potrà essere concesso all'Appaltatore  di  procedere ad
interventi  di  carattere  provvisorio,  salvo  provvedere  alle  riparazioni  definitive,  a  regola  d'arte,
appena possibile.
Fermo  restando  l’obbligo  di  manutenzione  a  carico  dell’Appaltatore,  l’obbligo  di  custodia  non
sussiste se dopo l’ultimazione l’opera è presa in consegna anticipata dalla Stazione Appaltante,
utilizzata e messa in esercizio.

Art. 34 - Lavori a misura

1.  La  contabilizzazione  delle  opere  e  delle  forniture  verrà  effettuata  applicando  alle  quantità
eseguite  i  prezzi  unitari  desunti  dalla  lista  delle  categorie di  lavorazioni  e forniture  presentata
dall’Appaltatore in sede di gara;
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
3.  Non  sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  delle  opere  ingrossamenti  o  aumenti
dimensionali  di  alcun  genere  non  rispondenti  ai  disegni  di  progetto  se  non  saranno  stati
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori.
4. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per le stesse ricorrano
le  condizioni  di  cui  all’art.  43,  comma 9,  del  D.P.R.  207/2010,  per  cui  risulti  eccessivamente
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni
sono  indicate  nel  provvedimento  di  approvazione  della  perizia  con  puntuale  motivazione  di
carattere tecnico e con l’indicazione dell’importo sommario del loro valore presunto e della relativa
incidenza sul valore complessivo del contratto.
5. Nei casi di cui al comma 4, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai
sensi dell’art. 41 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.
6. Gli eventuali costi per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di
cui  al  comma 4,  sono valutati  sulla  base dei  relativi  prezzi  unitari,  ovvero formati  ai  sensi  del
comma 5, con le relative quantità.

Art. 35 - Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e
nella descrizione del lavoro a corpo, e secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro
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allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità
di detti lavori.
2.  Nel  corrispettivo per  l’esecuzione dei  lavori  a corpo s’intende sempre compresa ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto
e secondo i  tipi  indicati  e  previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto nessun compenso può essere
richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non  esplicitamente  specificati  nella
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi
per  lavori,  forniture e  prestazioni  che siano tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte.
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione
le  percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro  di  ciascuna delle  quali  va
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

Art. 36 - Lavori in economia

La contabilizzazione dei lavori in economia, ai sensi dell’art. 24 del presente capitolato e dell’art.
179 del D.P.R. n. 207/2010, sarà eseguita nel modo seguente:
- in relazione ai materiali,  le prestazioni verranno contabilizzate secondo i prezzi indicati nella
lista delle categorie di lavorazioni e forniture;
- per la mano d’opera, trasporti e noli, le prestazioni sono liquidate secondo le tariffe locali vigenti
al momento dell’esecuzione dei lavori incrementate di spese generali ed utili e con applicazione del
ribasso d’asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.

Art. 37 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

In  sede  di  contabilizzazione  delle  rate  di  acconto  di  cui  all’art.  38  del  presente  Capitolato,
all'importo dei  lavori  eseguiti  è aggiunta la  metà di quello  dei  materiali  provvisti  a piè d'opera,
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima (art. 180, comma 4,
D.P.R. n. 207/2010).
I  materiali  e  i  manufatti  portati  in  contabilità  rimangono a  rischio  e  pericolo  dell'Appaltatore,  e
possono sempre essere rifiutati  dal  direttore dei  lavori  ai  sensi dell'art.  18, comma 1,  del  D.M.
145/2000.

Art. 38 – Modalità di pagamento

1. I pagamenti saranno eseguiti secondo le seguenti modalità:
- anticipazione pari al 20% del valore stimato dell’appalto, con le modalità specificate dall’art.

15-bis del contratto;
- rate di acconto relative agli stati di avanzamento dei lavori;
- rata di saldo, dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione, ai sensi del successivo

art. 43 e dell’art. 22 del contratto.
2. Gli stati di avanzamento lavori (S.A.L.) saranno emessi con cadenza bimestrale entro la fine del
mese successivo a quelli a cui il S.A.L. si riferisce.
3.  Il  termine per  l'emissione dei  certificati  di  pagamento relativi  agli  acconti  del  corrispettivo di
appalto, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 231/2002, non può superare i trenta giorni a
decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a norma dell'articolo 194 del
D.P.R.  207/2010.  Nel  rispetto  di  questo  termine  massimo  complessivo,  in  ogni  caso,  il
Responsabile del procedimento deve emettere il certificato di pagamento entro 7 (sette giorni) dal
rilascio dello stato di avanzamento dei lavori.
4. Le modalità di fatturazione, i termini di pagamento degli importi dovuti in base al certificato di cui
al  comma  3  e  le  ulteriori  disposizioni  relative  ai  pagamenti  sono  disciplinate  dall’art.  16  del
contratto.
5. Gli interessi connessi alla ritardata emissione dei certificati di pagamento, al ritardato pagamento
delle rate di acconto o della rata di saldo sono disciplinati dall’art. 17 del contratto.
6.  Il  saggio  degli  interessi  di  mora  previsto  dal  presente  articolo  e  dall’art.  17 del  contratto  è
comprensivo del maggior danno ai sensi dell'articolo 1224, comma 2, del codice civile.
7. La liquidazione degli stati di avanzamento dei lavori all'Appaltatore e la liquidazione finale sono
subordinate, ai sensi dell’art. 105, comma 9, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 all'acquisizione
da parte della Stazione Appaltante delle dichiarazioni dell'INPS e dell'INAIL attestanti il  regolare
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versamento dei contributi assistenziali, previdenziali ed assicurativi e della Cassa Edile attestante il
regolare versamento dei contributi contrattuali (DURC).
8. Inoltre, a garanzia degli obblighi di legge e contrattuali in materia di tutela dei lavoratori, sarà
operata, sull’importo di ogni stato di avanzamento lavori, la ritenuta dello 0,50% prescritta dall'art.
30, comma 5, del D.Lgs. n.50/2016. Se l'Appaltatore, il  subappaltatore  o i  cottimisti trascurano
qualcuno dei relativi adempimenti, vi provvede l'Amministrazione:
- mediante l’intervento sostitutivo di cui agli articoli 25 del presente Capitolato e 30, comma 5, del
D.Lgs. n. 50/2016;
- o, in ogni caso, tramite l’intervento sostitutivo a carico del fondo formato con detta ritenuta e,
eventualmente,  anche  avvalendosi  della  garanzia  definitiva,  ai  sensi  dell’art.  25  del  presente
Capitolato  e  dell’art.  103,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  salvo  le  maggiori  responsabilità
dell'Appaltatore, del subappaltatore o degli altri soggetti obbligati.
Sono esenti da tali ritenute le anticipazioni di denaro fatte dall'Appaltatore ed i relativi interessi.
9. A lavori ultimati, dopo il pagamento della rata di saldo, l'Appaltatore resterà in credito:
• dello svincolo della garanzia definitiva prestata.

Art. 39 - Dichiarazione relativa ai prezzi

L’Appaltatore,  prima della  presentazione dell’offerta,  deve recarsi  sui  luoghi  dove dovrà essere
eseguito il progetto, rendendosi così conto pienamente dei lavori da eseguire.
In conseguenza, i prezzi offerti,  sotto le condizioni tutte del contratto e del presente Capitolato
Speciale, devono intendersi, senza restrizione alcuna, come remunerativi di ogni spesa generale e
particolare.

Art 40 - Revisione dei prezzi

Non  sono  ammesse  revisioni  dei  prezzi.  Il  rischio  delle  difficoltà  dell’opera  è  a  totale  carico
dell’Appaltatore. L’art. 1664 c.c., 1° comma, non si applica all’appalto di cui al presente Capitolato.

Art. 41 - Formazione di nuovi prezzi

La valutazione di lavori eseguiti in aggiunta o variante a quelli previsti dal progetto ed ordinati per
iscritto dalla Direzione Lavori verrà effettuata con l'applicazione dei prezzi della lista delle categorie
di  lavorazioni  e  forniture  allegata  al  contratto  verrà  effettuata  mediante  i  prezzi  derivanti
dall’applicazione  del  ribasso  offerto  in  gara  all’elenco prezzi  unitari  predisposto  dalla  Stazione
appaltante allegato al contratto.
Qualora le opere ordinate non trovino riscontro nelle voci elencate e nei relativi prezzi, l'Appaltatore
deve segnalare tempestivamente alla Direzione Lavori, prima dell'inizio delle opere stesse, che
ritiene  necessario  ricorrere  alla  formazione  di  nuovi  prezzi  e  presentare  una  richiesta  scritta
corredata dalle analisi e dai dati necessari per la determinazione dei prezzi stessi.
Non saranno prese in considerazione dalla Direzione Lavori richieste di concordamento di nuovi
prezzi relative ad opere già in corso o concluse e a materiali o forniture già ordinati dall'Appaltatore.
I nuovi prezzi vengono formati: 
a) desumendoli dal Prezzario dei Lavori pubblici della Toscana vigente al momento dell’offerta;
b) deducendoli mediante ragguaglio con quelli di fornitura, prestazioni e lavori simili già inclusi nel
contratto;
c) quando sia impossibile l’assimilazione, i nuovi prezzi sono ricavati totalmente o parzialmente da
nuove analisi sulla base delle voci elementari della mano d’opera, materiali, noli e trasporti, tratti
dal Prezzario dei Lavori pubblici della Toscana alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un
contradditorio tra il Direttore dei lavori e l’Appaltatore e approvati dal RUP.

  Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso percentuale offerto in sede di gara.
In caso di mancato accordo sulla formazione dei nuovi prezzi, l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire
i lavori e le somministrazioni ingiunte dalla stazione appaltante, che la D.L. contabilizzerà secondo i
prezzi che ritenga equi; ove l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal
D.P.R. 207/2010, i prezzi s’intendono definitivamente accettati.

Art. 42 - Perizie di variante e suppletive

La Stazione appaltante si riserva piena e ampia facoltà di introdurre nei progetti delle opere in
corso di esecuzione le varianti che, a suo insindacabile giudizio, ritenga opportune, sempre nei
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limiti stabiliti dall’art.106, commi 1, lettera c), 7 e 12, del D.Lgs. n. 50/2016, senza che l'Appaltatore
possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più, o in
meno, ai sensi del precedente art. 5 del presente Capitolato. 
Le variazioni dei lavori, ai sensi del citato comma 12 dell’art. 106, possono essere ordinate dalla
Stazione appaltante fino alla concorrenza di un quinto dell’importo dell’appalto, e l’Appaltatore è
tenuto ad eseguire i lavori ordinati agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario e non
ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.  In tal  caso
l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non
previste o si debbano impiegare materiali  per i quali non risulta fissato il  prezzo contrattuale si
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati ai
sensi dell’art. 41 del presente Capitolato Speciale d’Appalto.
Per contro, è fatto tassativo divieto all'Appaltatore di introdurre varianti o addizioni ai progetti delle
opere appaltate, senza averne ottenuta la preventiva approvazione scritta dalla Direzione Lavori.
La Stazione appaltante avrà diritto a far demolire, a spese dell'Appaltatore stesso, le opere che
questo avesse eseguito in contravvenzione a tale divieto.
In caso di variante il Direttore Lavori redigerà apposita perizia secondo le modalità stabilite dalla
legislazione vigente in materia. Relativamente al maggior importo dei lavori, verrà concordato, ove
occorra, un nuovo termine per l'ultimazione dei lavori.

Art. 43 - Conto finale e rata di saldo

Il  conto finale dei lavori, di cui all’art. 200 del D.P.R. 207/2010, verrà redatto, entro 90 giorni a
decorrere dalla data di ultimazione dei  lavori  risultante da apposito certificato, dal Direttore dei
lavori, che lo trasmetterà al Responsabile del procedimento.
Il Responsabile del procedimento sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma da effettuarsi
entro 30 giorni. Se l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine stabilito, o se lo sottoscrive
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da
lui definitivamente accettato (art. 201, comma 3, del D.P.R. 207/2010).
Sulla base dello stato finale dei lavori si farà luogo al pagamento della rata di saldo, quale che sia il
suo  ammontare,  previa  cauzione  o  garanzia  fideiussoria, con  le  modalità  ed  entro  il  termine
stabilito dall’art. 22 del contratto. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di
accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del Codice Civile (art. 102, comma 4, del
D.Lgs. n. 50/2016).

Art. 44 – Certificato di regolare esecuzione

Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dei
lavori.
Sono  a  carico  dell’Appaltatore  tutti  gli  oneri  per  fornire  i  mezzi,  attrezzature  e  manodopera
necessari per le operazioni di verifica, ivi comprese le prove tecniche sulle opere e gli esami di
laboratorio sui materiali impiegati ove richiesti.
Qualora, durante le operazioni di verifica della regolare esecuzione, venissero accertati i difetti di
cui all'art. 227, comma 2, del D.P.R. 207/2010, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori
che il Direttore dei Lavori riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato.
Nell’ipotesi  prevista  dal  comma  3  dell’art.  227  del  D.P.R.  207/2010,  il  Direttore  dei  Lavori
determinerà nell’emissione del certificato la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve
detrarsi  dal  credito  dell’Appaltatore,  salvo  il  maggior  onere  che  rimane  comunque  a  carico
dell’Appaltatore.
Il certificato di regolare esecuzione, redatto secondo le modalità indicate dal titolo X del D.P.R.
207/2010, ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione
dello stesso. Decorso tale termine, il  certificato si intende tacitamente approvato ancorché l’atto
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per le difformità e i
vizi  dell’opera,  ancorché riconoscibili,  purché denunciati  dalla  Stazione Appaltante prima che il
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.
Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione si procede, con le cautele previste
dalle leggi in vigore e sotto le riserve dell’art. 1669 del Codice Civile, allo svincolo della garanzia
definitiva  prestata  dall’Appaltatore  a  garanzia  del  mancato  o  inesatto  adempimento  delle
obbligazioni dedotte in contratto (art. 235 D.P.R. 207/2010).
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Art. 45 - Risarcimento dei danni e rimborso spese

Per il risarcimento di danni, per il rimborso di spese e tasse, per il pagamento di penali e di quanto
altro fosse dovuto dall'Appaltatore alla Stazione appaltante, la stessa potrà rivalersi sui crediti e sui
depositi propri dell'appalto. 
In  tale  caso,  però,  i  depositi  dovranno  essere  immediatamente  reintegrati.  In  caso  di
inottemperanza,  la  reintegrazione  si  effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da  corrispondere
all’Appaltatore (art. 103, comma 1, penultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016).

Art. 46 – Risoluzione del contratto

Si procede alla risoluzione, fermo quanto previsto dall’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016,
nei casi previsti dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016.
In  caso  di  risoluzione  del  contratto  l’Appaltatore  avrà  diritto  soltanto  al  pagamento  dei  lavori
eseguiti regolarmente, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento ai sensi dell’art.
108, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.
In caso d'inadempienza dell'Appaltatore agli obblighi assunti in modo che, a giudizio esclusivo del
direttore  dei  lavori,  ne  risultino  compromessi  sia  il  buon  esito  dell’opera  che l’ultimazione  nel
termine contrattuale, fatti salvi gli obblighi procedurali stabiliti dall'art. 108, commi 3 e 4, del D.Lgs.
n. 50/2016, la Stazione appaltante delibera la risoluzione del contratto.
L’Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso, né avanzare riserve anche se l'ammontare
delle  opere  non  eseguite  fosse  superiore  al  quinto  dell’importo  contrattuale.  In  questi  casi
l’Appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori eseguiti regolarmente e sarà passibile,
nelle  ipotesi  previste  dall’art.  108,  comma  8,  del  D.Lgs.  n.  50/2016, anche  del  danno  che
provenisse alla stazione appaltante per la maggior spesa sostenuta per affidare i lavori ad  altro
Appaltatore.
Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto le ulteriori ipotesi disciplinate dall’art. 19 del
contratto.
In caso di risoluzione del contratto, l’Appaltatore è inoltre obbligato a provvedere al ripiegamento
dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel tempo a tal fine
assegnato dalla Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stessa
provvederà d’ufficio addebitando all’Appaltatore i relativi oneri e spese.
A seguito della risoluzione del contratto, la Stazione Appaltante si riserva di applicare l’art. 110 del
D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 47 - Definizione delle controversie

Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato.
Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall’Appaltatore nel registro di contabilità, il Responsabile
del procedimento dovrà valutare l’ammissibilità e la relativa fondatezza acquisendo la relazione
riservata del Direttore dei lavori.
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera
possa variare  tra  il  5  ed il  15  per  cento  dell’importo  contrattuale,  si  procede secondo quanto
previsto dall’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016.
Al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo bonario, le controversie derivanti
dall’esecuzione  del  contratto  possono essere  risolte  secondo  quanto  previsto  dall’art.  208 del
D.Lgs. n. 50/2016.
Qualora  la  procedura  di  accordo  bonario  non  abbia  esito  positivo,  e  negli  altri  casi  in  cui  si
verifichino controversie, queste saranno devolute in via esclusiva al foro del Tribunale di Firenze.

Art. 48 - Responsabilità dell'Appaltatore per vizi e difformità dell'opera 

eseguita

L'approvazione del  certificato di  regolare esecuzione non libera del  tutto l'Appaltatore restando
ferme ed impregiudicate in ogni caso le garanzie previste dal Codice Civile.
Rimane a carico dell'Appaltatore la garanzia per le difformità e i vizi dell'opera non riconosciuti e
non  riconoscibili  in  sede  di  emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione  e,  anche  se
riconoscibili, taciuti per malafede dell'Appaltatore o non scoperti per dolo di quest'ultimo.
L’Appaltatore resterà garante per la perfetta realizzazione delle opere eseguite ed apparecchiature
fornite per la durata di anni 2 (due) a decorrere dalla data di emissione del certificato di regolare
esecuzione.
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L’Appaltatore sarà ritenuto responsabile di tutti i guasti, inconvenienti e danni che si verificassero
nel suddetto periodo, in conseguenza di vizi costruttivi, di impiego di materiali difettosi, di errori di
calcolo, ecc.
In esito a tale garanzia l’Appaltatore provvederà alla riparazione, sostituzione, reintegrazione di tutti
i materiali che nel periodo citato rivelassero difetti di funzionamento, di costruzione e di rendimento,
rotture, ecc., senza diritto a compenso, sia per quanto riguarda il materiale sia per quanto riguarda
la manodopera, ed in modo da assicurare i requisiti richiesti per le varie categorie di lavoro cui le
apparecchiature sono destinate.
Non sono compresi gli oneri dovuti a materiali di consumo.

Art. 49 - Indicazioni generali sui criteri di accettazione dei materiali e 

sulle modalità di posa in opera

Di ogni materiale da porre in opera dovrà essere tempestivamente presentata al Direttore Lavori
una campionatura al cui esame sarà subordinata l'accettazione. All’arrivo del materiale in cantiere,
la  Direzione  dei  Lavori  procederà  alla  verifica  delle  caratteristiche  del  materiale  attraverso
certificazioni e bolle di accompagnamento. Qualora lo ritenga necessario, in qualsiasi momento e a
suo insindacabile giudizio, la Direzione dei lavori potrà ordinare il prelievo di campioni da inviare a
laboratori autorizzati per le opportune analisi.
Per quanto non espressamente indicato o richiamato l’Appaltatore dovrà rispettare le norme UNI e
le norme UNI EN che recepiscono le disposizioni di carattere europeo.
Dovranno inoltre essere rispettate in proposito, anche se non espressamente richiamate, tutte le
norme tecniche nazionali e regionali vigenti al momento dell'appalto restando inteso che, in caso di
difficoltà interpretative o difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, sarà esclusivo
compito della Direzione Lavori indicare i criteri da seguire.
Nel caso in cui le voci di lista menzionino il nome di un prodotto specifico o della ditta produttrice,
tali indicazioni si intenderanno esemplificative delle caratteristiche richieste per quel prodotto e non
dovranno essere intese come discriminatorie nei confronti di altri prodotti presenti sul mercato che
abbiano caratteristiche tecniche equivalenti e che l’Appaltatore è libero di proporre.

Art. 50 – Disposizioni sulla sicurezza e regolarità nel cantiere

Il Direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 23, comma 1, della L.R. n. 38/2007, anche per il tramite del
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, raccoglie e conserva le seguenti informazioni relative al
cantiere:
• i nominativi delle ditte e dell’organico impegnato nel cantiere;
• i nominativi dei soggetti preposti alla prevenzione aziendale, di cui all’art. 16 della L.R. 38/2007;
• copia delle segnalazioni degli infortuni avvenuti nel cantiere;
• copia del piano di sicurezza e coordinamento, del fascicolo e dei piani operativi di sicurezza di

cui al D.Lgs. n. 81/2008 e delle relative integrazioni e adeguamenti;
• copia  dei  verbali  delle  riunioni  di  coordinamento  e  delle  prescrizioni  del  Coordinatore  per

l’esecuzione dei lavori di cui al D.Lgs. n. 81/2008.
L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 23, comma 4, della L.R. n. 38/2007, è tenuto a svolgere momenti
formativi  mirati  al  singolo  intervento oggetto  dell’appalto ed  alle  specifiche  problematiche sulla
sicurezza emerse.

Art. 51 - Obblighi ed oneri dell'Appaltatore

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare e di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel
presente Capitolato e nel piano di sicurezza e coordinamento.
Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto o della consegna
dei  lavori  nel  caso  che  questa  avvenga  in  via  d’urgenza,  l'Appaltatore  redige  e  consegna
all'Amministrazione:
• eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo

sia previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008;
• un Piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento;

• certificazione dell’installazione dei dispositivi anticaduta ai sensi della L.R. n. 1/2005.
In particolare l'Appaltatore provvede a:
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1) nominare,  in  accordo  con  le  Imprese  subappaltatrici,  il  Direttore  Tecnico  di  cantiere  e
comunicare la nomina al Committente ovvero al responsabile dei lavori,  al  Coordinatore per
l'esecuzione prima dell'inizio dei lavori;

2) consegnare copia del Piano di sicurezza e coordinamento ai rappresentanti dei propri lavoratori,
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori;

3) promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare
a conoscenza di tutti gli operatori del cantiere i contenuti di sicurezza e coordinamento;

4) richiedere tempestivamente entro 15 giorni dalla stipula del contratto disposizioni per quanto
risulti  omesso,  inesatto o discordante nelle  tavole  grafiche o nel  Piano di  sicurezza  ovvero
proporre al Coordinatore per l'esecuzione modifiche al Piano di sicurezza e di coordinamento
trasmesso dalla Stazione appaltante nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado
di sicurezza, per adeguare i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, per garantire il
rispetto  delle  norme  per  la  prevenzione  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori
eventualmente disattese nel piano. Il tutto senza modifica o adeguamento dei prezzi concordati
nel contratto;

5) dotare  il  cantiere  dei  servizi  del  personale  prescritti  dalla  legge (mensa o servizi  di  ristoro
alternativi, spogliatoi, servizi igienici, docce, presidio sanitario, ecc.);

6) designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza (art. 18,
comma 1, lett.b), D.Lgs. n. 81/2008);

7) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso,
salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a), D.Lgs. n.
81/2008);

8) assicurare:
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
-  il  controllo  prima  dell'entrata  in  servizio  e  la  manutenzione  di  ogni  impianto  che  possa

determinare situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori;
- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;

9) disporre il  cantiere  di  idonee e  qualificate maestranze,  adeguatamente formate,  in  funzione
delle necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al Coordinatore per l'esecuzione dei
lavori  l'eventuale  personale  tecnico  ed  amministrativo  alle  sue  dipendenze  destinato  a
coadiuvarlo;

10) rilasciare dichiarazione di avere provveduto alle assistenze, assicurazioni  e previdenze dei
lavoratori presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;

11) rilasciare dichiarazione al Committente di avere sottoposto i lavoratori per i quali è prescritto
l'obbligo e presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria;

12) tenere  a  disposizione  del  Coordinatore  per  la  sicurezza,  del  Committente  ovvero  del
responsabile dei lavori e degli organi di vigilanza, copia controfirmata della documentazione
relativa alla progettazione ed al Piano di sicurezza;

13) fornire alle Imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo;
-  le  informazioni  relative  ai  rischi  derivanti  dalle  condizioni  ambientali  nelle  immediate

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da
eseguire, dall'interferenza con altre;

14) assicurare  l'utilizzo,  da  parte  delle  Imprese  subappaltatrici  e  dei  lavoratori  autonomi,  di
impianti  comuni,  quali  infrastrutture,  mezzi  logistici  e  di  protezione  collettiva,  nonché  le
informazioni relative al loro corretto utilizzo;

15) cooperare con le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in atto
tutte le misure di prevenzione e protezione previste nel Piano di sicurezza e coordinamento;

16) informare il Committente ovvero il responsabile dei lavori e il Coordinatore per la sicurezza
sulle proposte di modifica ai piani di sicurezza formulate dalle Imprese subappaltatrici e/o dai
lavoratori autonomi;

17) affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare.
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione
delle  prescrizioni  tecniche e  delle  norme di  vigilanza e  di  sicurezza  disposte dalle  leggi  e  dai
regolamenti vigenti.
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Art. 52 - Obblighi ed oneri delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori 

autonomi

Le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi devono:
1) rispettare ed attuare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del

Direttore Tecnico di cantiere;
2) attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione, ai fini della sicurezza;
3) utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla

normativa vigente (D.Lgs. n. 81/2008);
4) collaborare e cooperare tra loro e con l'Appaltatore;
5) informare l'Appaltatore o il Direttore Tecnico di cantiere sui possibili rischi, per gli altri lavoratori

presenti in cantiere, derivanti dalle proprie attività lavorative.

Art. 53 - Obblighi ed oneri del Direttore Tecnico di cantiere

Il Direttore Tecnico di cantiere deve:
1) gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
2) osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere le prescrizioni contenute nei

piani per la sicurezza e nel presente Capitolato e le indicazioni ricevute dal Coordinatore per
l'esecuzione dei lavori;

3) allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psicofisiche non idonee o che si
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione;

4) vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate.
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati  dall'inosservanza e trasgressione
delle  prescrizioni  tecniche e  delle  norme di  vigilanza e  di  sicurezza  disposte dalle  leggi  e  dai
regolamenti vigenti.

Art. 54 - Obblighi dei lavoratori dipendenti

I lavoratori dipendenti del cantiere sono tenuti ad osservare:
1) i regolamenti in vigore in cantiere;
2) le  norme  antinfortunistiche  proprie  del  lavoro  in  esecuzione  e  quelle  particolari  vigenti  in
cantiere;
3) le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e quelle fornite dal Direttore Tecnico di cantiere in

materia di prevenzione degli infortuni.

Art. 55 - Proposta di sospensione dei lavori, di allontanamento o di 

risoluzione del contratto in caso di gravi inosservanze

In caso di gravi inosservanze da parte delle Imprese o dei lavoratori autonomi il Coordinatore per
l’esecuzione  deve  presentare  al  Committente  ovvero  al  responsabile  dei  lavori  la  proposta  di
sospensione, allontanamento o di risoluzione del contratto.
Il  Committente o il  responsabile  dei  lavori,  per il  tramite del Direttore Lavori,  accertato il  caso,
provvederà  all'applicazione del  provvedimento adeguato.  La  durata  delle  eventuali  sospensioni
dovute  ad  inosservanza,  da  parte  dell'Appaltatore,  delle  norme  in  materia  di  sicurezza,  non
comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto.

Art. 56 - Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per 

mancanza dei requisiti minimi di sicurezza

In caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l'esecuzione provvederà
a sospendere i lavori, disponendone la ripresa solo quando sia avvenuta la comunicazione scritta
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate. Il Coordinatore per l'esecuzione, in
caso di sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato, deve comunicare per iscritto al
Committente ovvero al responsabile  dei  lavori  e al  Direttore Lavori  la  data di decorrenza della
sospensione  e  la  motivazione.  Successivamente  dovrà  comunicare,  sempre  per  iscritto,  al
Committente ovvero al responsabile dei lavori, la data di ripresa dei lavori.
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La durata  delle  eventuali  sospensioni  dovute  ad  inosservanza,  da  parte  dell'Appaltatore,  delle
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori
previsti dal contratto.

Art. 57 - Normativa di riferimento

L'Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza delle procedure esecutive, degli apprestamenti e
dei dispositivi di protezione individuale e collettiva necessari all'esecuzione dei lavori in conformità
alle disposizioni contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento, nonché dei relativi costi.
L'Appaltatore, quindi, non potrà eccepire, durante l'esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di
elementi non valutati, a meno che tali elementi non si configurino come cause di forza maggiore
contemplate nel  Codice Civile (e non escluse da altre norme nel  presente Capitolato o che si
riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto).
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per
procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e condizioni dei lavori.
La  realizzazione  e  l'utilizzo  delle  opere  relative  alle  attrezzature,  agli  apprestamenti  ed  alle
procedure  esecutive  previste  nel  presente  Capitolato  dovranno  essere  conformi  alle  seguenti
norme di cui si riporta un elenco indicativo e non esaustivo:
- D.Lgs. n. 81/2008 in attuazione dell’art. 1 della L. n. 123/2007 in materia di tutela della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro;
- D.Lgs.  n.  475/92  Attuazione  della  direttiva  89/686/CEE  relativa  ai  dispositivi  di  protezione
individuale;
- Art. 2087 c.c. relativo alla tutela delle condizioni di lavoro;
- prescrizioni dell'Asl;
- prescrizioni dell'Ispettorato del Lavoro;
- L.R. n. 38/2007;
- D.M.  n.  37/2008,  “Riordino  delle  disposizioni  in  materia  di  attività  di  installazione  degli
impianti all’interno degli edifici”;
- - Legge n° 186 del 1/3/68: Disposizioni concernenti la produzione di materiale, apparecchiature,
macchinari, installazione ed impianti elettrici ed elettronici;
- - Legge n° 46 del 5 marzo 1990: Norme di sicurezza sugli impianti artt. 8, 14 e 16;
- -  D.Lgs.  n°  10  del  2  gennaio  1997:  Attuazione  delle  direttive  93/68/CEE,  93/95/CEE  e
96/58/CEE relative ai dispositivi di protezione individuale.

A titolo non esaustivo, si richiamano le seguenti norme tecniche di settore che dovranno essere
rispettate dall’Appaltatore:

- Legge n° 186 del 1/3/68: Disposizioni concernenti la produzione di materiale, apparecchiature,
macchinari, installazione ed impianti elettrici ed elettronici;
- Legge n° 46 del 5 marzo 1990: Norme di sicurezza sugli impianti artt. 8, 14 e 16;
- D.Lgs. n° 10 del 2 gennaio 1997: Attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/CEE relative ai 
dispositivi di protezione individuale;
- D.M. 37/2008: regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13 lett. a) della L. 
248/05, recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli 
edifici;
- D. Lgs. 81/08: attuazione dell'art. 1 della L.123/2007 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro

- norme CEI 0-15: Manutenzione delle cabine elettriche MT/BT dei clienti/utenti finali;
- norme CEI 11-1: Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata;
- norme CEI 11-15: Esecuzione di lavori sotto tensione;
- norme CEI 11-27: Esecuzione di lavori su impianti elettrici in tensione non superiore a 1000V in c.a. e 1500 
V in c.c.;
- norme CEI 11-48: Esercizio degli impianti elettrici;
- norme CEI 17-13/1/2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
BT);
- norme CEI 20-13: Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni da 1 a 30 kV;
- norme CEI 20-14: Cavi con isolamento in polivinilcloruro;
- norme CEI 23-3: Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti;
- norme CEI 23-5 e CEI 23-12: Prese a spina;
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- norme CEI 23-8: Tubi protettivi rigidi in PVC e loro accessori;
- norme CEI 23-9: Apparecchi di comando non automatici per uso domestico e similare;
- norme CEI 23-14: Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori;
- norme CEI 23-18: Interruttori differenziali con e senza sganciatori di sovracorrente;
- norme CEI 23-19: Canali portacavi in materiale plastico e loro accessori ad uso battiscopa;
- norme CEI 23-31: Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e portapparecchi;
- norme CEI 23-44: Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente;
- norme CEI 34-21: Apparecchi di illuminazione Parte1: Prescrizioni generali e prove;
- norme CEI 34-22: Apparecchi di illuminazione Parte II: Prescrizioni particolari. Apparecchi di emergenza;
- norme CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua;
- norme CEI 64-12: Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per l’uso residenziale e terziario;
- tab. CEI-UNEL 35375: Cavi per energia isolati in gomma di qualità G7, sotto guaina di PVC, non 
propagante l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi;
- UNI 10380: Illuminazione di interni con luce artificiale.

Le normative richiamate si intendono aggiornate con eventuali successive integrazioni e modifiche.
Si precisa che qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto dovessero essere emanate nuove
normative, le stesse si intendono in sostituzione delle precedenti.

Capo III - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori, qualità e provenienza
dei materiali, modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro

Art. 58 – Norme per la misurazione e valutazione dei lavori

- Generalità
Valutazione dei lavori a corpo

La valutazione dei lavori  a corpo è effettuata secondo quanto previsto dall’art. 35 del presente
Capitolato Speciale d’Appalto.

Valutazione dei lavori a misura
- La lista delle categorie di lavorazioni e forniture costituisce la descrizione ovvero i  limiti  di

fornitura corrispondenti ai prezzi di applicazione indicati. I prezzi unitari offerti dall’Appaltatore
si riferiscono a lavori eseguiti applicando la migliore tecnica, idonea mano d'opera e materiali
di ottima qualità in modo che i manufatti, le somministrazioni e prestazioni risultino complete e
finite  a regola  d'arte  in  relazione alle  tavole  progettuali  ed  alle  migliori  spiegazioni  che la
Direzione dei Lavori vorrà esplicitare.

I prezzi unitari offerti in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati riguardano le opere compiute
ed elencate nella lista delle categorie di lavorazioni e forniture  di cui sopra. I prezzi unitari offerti
assegnati dalla lista a ciascun lavoro e/o somministrazione, comprendono e, quindi, compensano
ogni opera, materia e spesa principale e accessoria, provvisionale o effettiva che direttamente o
indirettamente concorra al compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce sotto le condizioni di
contratto e con i limiti di fornitura descritti.
Tutti i materiali saranno della migliore qualità nelle rispettive categorie, senza difetti e in ogni caso
con qualità e pregi uguali o superiori a quanto descritto nella lista delle categorie di lavorazioni e
forniture La provenienza dei singoli materiali sarà liberamente scelta dall'Appaltatore, purché non
vengano manifestati espliciti rifiuti dalla Direzione dei Lavori. I materiali forniti saranno rispondenti a
tutte le prescrizioni della lista nonché a tutte le leggi vigenti in materia ovvero alle norme UNI in
vigore al momento della fornitura.
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste si potrà provvedere alla determinazione di
nuovi  prezzi  ovvero  si  procederà  in  economia  con  operai,  mezzi  d'opera  e  provviste  fornite
dall'Appaltatore  e  contabilizzate  a  parte,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  36  del  presente
Capitolato. In tal caso le eventuali macchine ed attrezzi dati a noleggio saranno in perfetto stato di
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari al loro perfetto funzionamento.
L'Appaltatore sarà responsabile della disciplina del cantiere per quanto di sua competenza e si
obbliga a far osservare dal suo personale tecnico e/o dai suoi operai le prescrizioni e gli ordini
ricevuti. L'Appaltatore sarà in ogni caso responsabile dei danni causati da imperizia e/o negligenza
di suoi tecnici e/o operai.
I  lavori  saranno  contabilizzati  a  misura,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  34  del  presente
Capitolato, seguendo gli usuali criteri di misura per ogni categoria di lavoro e applicando i prezzi
unitari offerti: in tali prezzi si intendono compresi la necessaria assistenza tecnica nonché tutti gli
obblighi ed oneri generali e speciali precisati nella lista delle categorie di lavorazioni e forniture, nel
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presente Capitolato e  nel  contratto.  Saranno invece valutati  in  economia tutti  i  lavori  che,  per
natura, dimensione, difficoltà esecutiva od urgenza, non saranno suscettibili di misurazione. Questi
lavori saranno preventivamente riconosciuti come tali (da eseguirsi cioè in economia) e devono
essere autorizzati preventivamente dalla D.L.
Tutte le opere saranno eseguite dall'Appaltatore secondo le migliori  regole d'arte e di prassi di
cantiere nonché in perfetta conformità alle istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori.
L'Appaltatore si impegna a garantire assistenza tecnica e disponibilità alla esecuzione di lavori di
qualsiasi tipo o natura anche in periodo di ferie o festivi.
Qualora non sia diversamente indicato nelle singole voci della lista delle categorie di lavorazioni e
forniture, la quantità delle opere sarà valutata con metodi geometrici oppure a peso secondo le
seguenti specifiche generali.

Impianti tecnologici
La qualità dei lavori e delle provviste sarà determinata con metodi geometrici, a numero, a corpo o
a misura in relazione a quanto previsto.
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo
si dovessero rilevare sezioni, lunghezze e superfici effettivamente superiori.
Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori per motivi tecnici imprevisti abbia ordinato per iscritto
tali maggiori dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione.
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle progettate e ordinate e l'impresa potrà
essere chiamata in conseguenza al rifacimento a tutto suo carico.
Restano in  ogni modo salve le  possibilità  di  verifica e di  rettifica nel  corso delle  operazioni  di
collaudo.
I prezzi dei singoli componenti suddivisi per categoria comprendono quanto previsto dalle rispettive
voci dell'elenco prezzi.
I  PREZZI riportati nell'elenco prezzi e/o in qualunque altro documento contrattuale si intenderanno
sempre rispondenti ai seguenti criteri:
• si  intendono  compensate  anche  quelle  opere  e  quegli  accessori  che,  pur  non  essendo
espressamente  menzionati,  sono  però  indispensabili  per  la  completezza  ed  il  corretto
funzionamento delle apparecchiature e degli impianti;
• sono compresi nel prezzo anche tutti i materiali d'uso e consumo, l'attrezzatura in normale
dotazione  agli  operai,  ponteggi  e  trabattelli  sino  a  6  metri  di  altezza  ed  i  tiri  in  alto  delle
apparecchiature;
• sono compresi gli sfridi di lavorazione, gli staffaggi e le opere murarie;
• i  prezzi  delle tubazioni comprendono tutti gli  oneri derivanti  da staffe, mensole, sostegni,
tiranti, sfridi, e quelli necessari per i pezzi speciali quali curve, gomiti, raccordi, imbuti, Te, punti
fissi, guide, dilatatori, materiale di consumo nulla escluso ecc.
• i prezzi delle canalizzazioni comprendono l'onere per gli sfridi, le staffe, i pezzi speciali quali
curve, raccordi, riduzioni, i materiali di consumo nulla escluso ecc.
• i prezzi degli isolanti comprendono l'onere per gli sfridi, il materiale d'uso e consumo nulla
escluso;
• i  prezzi della verniciatura comprendono anche la verniciatura di staffe, mensole, sostegni,
rinforzi ecc.
Le  MISURE dei materiali  conteggiati a peso, a superficie ed a lunghezza si riferiscono sempre a
valori teorici, senza alcuna maggiorazione per sfridi staffaggi e materiali accessori, con valutazione
in opera conforme ai criteri illustrati qui di seguito.
• per le tubazioni le lunghezze sono valutate in asse per i tubi aventi diametro superiore a
21/2",  lungo la  superficie  esterna per  tubi  aventi  diametro inferiore;  fanno eccezione le  reti  di
scarico e quelle in ghisa per le quali si faranno sempre misurazioni lungo l'asse;
• nel  caso di  tubazioni  valutate a peso questo  sarà ottenuto dal  prodotto delle  lunghezze
misurate come sopra per il peso convenzionale desunto dalle tabelle UNI; per le tubazioni zincate il
peso sarà incrementato del 5%.
• per  le  canalizzazioni  le  lunghezze sono sempre valute in  asse, mentre le  superfici  sono
ottenute dal prodotto delle lunghezze per lo sviluppo corrispondente alla somma dei quattro lati
senza tenere conto di ribordature o altro;
• per le curve a sezione costante lo sviluppo è quello del canale cui sono collegate mentre per
le curve a sezione non costante cosi come per le riduzioni ed i pezzi speciali lo sviluppo è pari alla
media degli sviluppi dei canali collegati;
• per i rivestimenti isolanti si considereranno lunghezze e sviluppi teorici con valutazioni uguali
a quelle indicate per le tubazioni e per le canalizzazioni tenendo conto che in caso di isolamento
esterno si considererà lo sviluppo della superficie esterna dell'isolante mentre in caso di isolamento
interno lo sviluppo coinciderà con quella del canale;
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• la  misura delle  verniciature corrisponderà allo  sviluppo esterno della  tubazione e/o della
canalizzazione e saranno compresi, e non concorreranno a formare superficie, la verniciature di
staffe, mensole, sostegni, flange, rinforzi ecc.
Le quantità dei materiali riportate nei computi metrici predisposti dalla Committente e/o dalla Ditta e
quelle misurate in cantiere ai fini della contabilità saranno espresse in unità di misura conformi a
quelle riportate nell'elenco prezzi e nel computo metrico.

Art. 59 Materiali e apparecchiature

I  materiali  e  le  apparecchiature  che  l'Appaltatore  impiegherà  dovranno  essere  conformi,  oltre  che  alle
prescrizioni  contrattuali,  anche a quanto stabilito  da Leggi,  Regolamenti,  Circolari  e  Normative Tecniche
vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. In ogni caso essi dovranno essere di prima
scelta, delle migliori qualità esistenti in commercio, nonché di larga diffusione. Dovranno inoltre possedere
caratteristiche  adeguate  al  loro  impiego,  essere  idonei  al  luogo  di  installazione  e  fornire  le  più  ampie
garanzie di durata e funzionalità.
La Direzione dei lavori  si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di
qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dalla D.L. dovranno essere immediatamente
sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore
abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche
e ai requisiti richiesti.
Salvo  diverse disposizioni  della  D.L.,  nei  casi  di  sostituzione i  nuovi  componenti  dovranno essere della
stessa  marca,  modello  e  colore  di  quelli  preesistenti.  Per  comprovati  motivi,  in  particolare  nel  caso di
componenti  non  più  reperibili  sul  mercato,  l’Appaltatore  dovrà  effettuare  un’accurata  ricerca  al  fine  di
reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico.
Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del loro
impiego, all'esame della D.L. affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili.
L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le
verifiche  prescritte  dalle  norme  o  richieste  dalla  D.L.,  che  potrà  effettuare  in  qualsiasi  momento
(preliminarmente  o  anche  ad  impiego  già  avvenuto)  gli  opportuni  accertamenti,  visite,  ispezioni,  prove,
analisi e controlli. Tutte le spese relative alle prove su materiali ed apparecchiature di nuova installazione,
previste dalle normative vigenti, sono a carico dell’Appaltatore.
L’Appaltatore dovrà provvedere,  a proprie spese e nel più breve tempo possibile,  all’allontanamento dal
cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dalla D.L.
L'accettazione  dei  materiali  da  parte  della  D.L.  non  esonera  l'Appaltatore  dalle  responsabilità  che  gli
competono per il buon esito dell’intervento.
I componenti di nuova installazione dovranno riportare la marcatura CE, quando previsto dalle norme vigenti.
In particolare il materiale elettrico dovrà essere conforme al Decreto legislativo n. 81/2008, nonché essere
certificato e marcato secondo quanto stabilito nelle norme CEI di riferimento.
Tutti  i  materiali  per i quali  è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell’ I.S.P.E.S.L.,
VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.
Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da:

-      garantire l’assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;
-      armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.

Tutti i materiali combustibili impiegati dovranno essere almeno di Classe 1 e tali da non dar luogo, in caso di
incendio, a produzione di fumi tossici.
Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali ed
orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di fornire all’Appaltatore, qualora lo ritenesse opportuno, tutti o
parte dei materiali  da utilizzare, senza che questo possa avanzare pretese o compensi aggiuntivi  per le
prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.

Art. 60 Obbligo di utilizzo di materiale riciclato

Ai sensi dell’art. 3 del D.M. 8/5/2003 n. 203, dell’Art. 33 della L.R. 38/2007 e della circolare del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del territorio del 4 agosto 2004 “Indicazioni per l’operatività nel settore plastico,
ai sensi del decreto 8/5/2003” e della circolare del 15/7/2005, n. 5205 “Indicazioni per l’operatività nel settore
edile, stradale e ambientale, ai sensi del decreto 8/5/2003”, la Stazione appaltante ha l’obbligo di coprire con
materiale riciclato almeno il trenta per cento del fabbisogno annuale di manufatti e beni appartenenti alle
seguenti categorie:

-  apparecchiature elettriche ed elettroniche (tra cui materiali per impianti elettrici e rilevatori di fumo);
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-  prodotti  per  l’edilizia  (tra cui  tubazioni,  canali  di  gronda, reti  per  delimitazione cantieri,  film per
edilizia,  guaine  di  coibentazione,  cavidotti,  guaine  bituminose,  pozzetti  di  ispezione,  scatole
elettriche, tubi di caduta inerti/macerie, casseformi, profilati, recinzioni, strutture isolanti);

Considerato quanto sopra, si richiede all’Appaltatore di utilizzare manufatti e beni realizzati con materiale
riciclato  contenuti  nell’elenco  inserito  nel  Repertorio  del  Riciclaggio  istituito  con  D.M.  8/5/2003  n.  203.
L’obbligo si genera al momento in cui i prodotti  realizzati  con materiali  riciclati,  iscritti nel Repertorio del
Riciclaggio, presentino contestualmente:

-  medesima  destinazione  d’uso,  ancorché  con  aspetto,  caratteristiche  merceologiche  o  ciclo
produttivo diversi;

-  prestazioni  sostanzialmente  conformi  all’utilizzo  cui  sono  destinati,  rispetto  ai  prodotti  analoghi
realizzati con materiali vergini.

-  rispetto  della  congruità  del  prezzo  che  deve  risultare  non  superiore  a  quello  relativo  ai
corrispondenti beni e manufatti realizzati con materiale vergine.

Art. 61 Dichiarazioni e Certificazioni

L'Appaltatore in tutti  i  casi previsti  dalla legge dovrà fornire alla conclusione di ogni singolo intervento la
dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/2008, o qualsiasi altra dichiarazione o certificazione prevista
dalle  norme,  in  seguito  a  semplice richiesta  da  parte  della  D.L..  Fino  a  quando l'Appaltatore  non avrà
consegnato la dichiarazione di conformità l’intervento non sarà considerato concluso e conseguentemente
potranno essere applicate le penalità previste in caso di ritardi.
Per quanto riguarda la connettorizzazione delle apparecchiature per fonia e dati la ditta deve fornire la certifi-
cazione dell’intervento tramite apparecchiatura di test secondo le caratteristiche specificate nello standard
EIA/TIA-568A categoria 5.
Ai sensi del D. Lgs. 198/2010 l'installazione, l'allacciamento, il collaudo e la manutenzione delle apparecchia-
ture terminali di telecomunicazioni alle interfacce della rete pubblica dovrà essere affidato ad imprese abilita-
te.
Per le nuove apparecchiature installate e per i nuovi impianti realizzati l’Appaltatore dovrà predisporre un
fascicolo con chiare istruzioni per l’uso ordinario, le verifiche e la manutenzione periodica da effettuare. 

Art. 62 Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti

Qualità dei materiali elettrici

Dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, recante un marchio che ne attesti la 
conformità (per esempio IMQ), ovvero dovrà essere verificato che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di 
conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 
Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore.

I materiali non previsti nel campo di applicazione della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non 
esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla Legge 1 marzo 1968, n. 186.

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono 
installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute 
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio.

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e alle tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistono.

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del capitolato speciale d'appalto, potranno pure
essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del 
CEI e la lingua Italiana.

La D.L. si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo insindacabile 
giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di qualsiasi natura 
e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dalla D.L. dovranno essere immediatamente sostituiti, siano 
essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da 
eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti 
richiesti.

Apparecchi di comando

La gamma degli apparecchi deve comprendere interruttori, pulsanti luminosi, relè passo-passo e 
monostabili, contattori.
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Vediamo nel dettaglio: 

Interruttori di comando 

• Tensione nominale 230/400V 
• Corrente nominale da 16 a 63 A 
• Morsetti di collegamento a mantello 
• Ingombro da 1 a 4 moduli EN 50022 

Pulsanti luminosi con contatto in scambio 1NA, 1NA+1NC 

• Tensione nominale 24/230V 
• Corrente nominale 16 A 
• Morsetti di collegamento a mantello 
• Durata min. 20000 cicli 
• Ingombro max. 1 modulo EN 50022 
• Rispondenza normativa alle CEI EN 60974-5-1; IEC 60947-5-1 

Relè monostabili 

• Tensione nominale di comando 12/24/230V 
• Corrente nominale contatti 16 A 
• Segnalazione frontale di posizione contatti e comando manuale 
• Durata elettrica minima a cosfì 0.9 > 100000 cambi di stato 
• Ingombro max. 1 o 2 moduli EN 50022 
• Rispondenza normativa alle CEI EN 60967-4-1; IEC 60947-4-1; CEI 17- 50 

Relè passo-passo 

• Tensione nominale di comando 12/24/230V 
• Corrente nominale contatti 16 A 
• Possibilità di avere uno o più contatti NA, in scambio, NA+NC. 
• Durata elettrica minima a cosfì 0.9 > 100000 cambi di stato 
• Ingombro max. da1 a 4 moduli EN 50022 
• Rispondenza normativa alle IEC 60669-1; IEC 60669-2. 

Contattori 

• Tensione nominale di comando 24/230Vca, 24Vcc 
• Tensione nominale contatti 24/230V 
• ÷Corrente nominale contatti 20 63 A 
• Possibilità di avere da 1 a 4 contatti NA, NA+NC, NC. 
• ÷Categoria di utilizzo AC-7a (20A); AC-1 (24 63A) 
• Durata elettrica minima a cosfì 0.9 > 100000 cambi di stato 
• Ingombro max. da 1 a 3 moduli EN 50022 
• Rispondenza normativa alle IEC 61095; IEC 60947-4. 

Apparecchi di protezione e di manovra modulari

In esecuzione unipolare, bipolare, tripolare, quadripolare secondo necessità, devono avere le seguenti 
caratteristiche tecniche:

- Norma di riferimento CEI EN 60898 (magnetotermici)
- Norma di riferimento CEI EN 61009-1 (differenziali magnetotermici)
- Norma di riferimento CEI EN 61008-1 (differenziali puri)
- Caratteristica d’intervento tipo “C”; “B”; “D”
- Tensione nominale 230/400V
- Corrente nominale da 6 a 63A (32A per apparecchi compatti)
- Durata elettrica: 10.000 cicli di manovra
- Morsetti a mantello con sistema di serraggio antiallentamento
- Meccanismo di apertura a sgancio libero
- Montaggio su guida EN 50022
- Grado di protezione IP20
- Elevata resistenza ad agenti chimici ed ambientali
- Apparecchi tropicalizzati
- Marcatura CE

I poteri di interruzione, nominali o effettivi, devono essere indicati secondo la norma CEI 23-3 Fasc.1550/91 
(CEI EN 60898) e proporzionati all'entità della corrente di corto circuito nel punto di installazione in cui la 
protezione è stata montata, come specificato nella norma CEI 64-8.
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E’ vietato l’uso di questi apparecchi quando sugli schemi unifilari è specificato “TIPO SCATOLATO”

La gamma deve essere composta dai seguenti apparecchi:

Interruttori magnetotermici

Interruttori modulari magnetotermici
Apparecchi di tipo tradizionale da utilizzare per ogni tipologia impiantistica, devono avere le 

seguenti caratteristiche specifiche:
o Caratteristica d’intervento tipo “C”; “B”; “D”
o N° poli 1; 1P+N; 2; 3 e 4
o Ingombro massimo 4 U.M.
o Gamma di corrente nominale da 6 a 63A
o Gamma di Poteri d’interruzione di 6, 10 e 25 kA
o Componibili con ampia gamma di accessori
Interruttori modulari magnetotermici compatti 

Apparecchi con ingombro ridotto, da utilizzare per impianti di tipo domestico o similare oppure nei 
casi in cui non vi siano spazi sufficienti per l’installazione di apparecchi tradizionali, devono avere le seguenti
caratteristiche specifiche:

o Caratteristica d’intervento tipo “C”
o N° poli 1; 2; 3 e 4
o Ingombro massimo 2 U.M.
o Gamma di corrente nominale da 6 a 32A
o Gamma di Poteri d’interruzione di 4,5; 6 , 10 e 25 kA
o Componibili con ampia gamma di accessori
o Cinematismo di scatto del tipo a ginocchiera con acceleratore di intervento in cortocircuito
o Camere spegni arco composte da 12 lamelle in materiale ferromagnetico
Interruttori magnetotermici-differenziali

Apparecchi con ingombro ridotto, da utilizzare per impianti di tipo domestico o similare oppure nei 
casi in cui non vi siano spazi sufficienti per l’installazione di apparecchi tradizionali, devono avere le seguenti
caratteristiche specifiche:

o Caratteristica d’intervento tipo “C”
o N° poli 1; 2; 3 e 4
o Ingombro massimo 4 U.M.
o Gamma di corrente nominale da 6 a 32A
o Gamma di Poteri d’interruzione di 4,5; 6 , 10 e 25 kA
o Gamma di classe differenziale tipo “AC” e “A”
o Gamma di corrente nominale differenziale di 30 e 300 mA
o Componibili con ampia gamma di accessori
o Cinematismo di scatto del tipo a ginocchiera con acceleratore di intervento in cortocircuito
o Camere spegni arco composte da 12 lamelle in materiale ferromagnetico
Differenziali componibili per interruttori magnetotermici

Apparecchi modulari per protezione differenziale da comporre con gli interruttori automatici indicati 
nei capitoli precedenti, devono avere le seguenti caratteristiche specifiche:

o Potere d’interruzione della combinazione uguale al potere d’interruzione del dispositivo associato
o Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra uguale a Icn del dispositivo associato
o Corrente nominale: 25 e 63A
o Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A” e selettivo “S”
o Gamma di corrente nominale differenziale da 30 a 1000 mA
o Frequenza nominale 50/60Hz
o N° poli 2 e 4
o Ingombro massimo 3,5 U.M.
o Tasto di prova
o Meccanismo differenziale a riarmo manuale
o Segnalazione d’intervento differenziale
o Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre
o Componibili con ampia gamma di accessori
Interruttori differenziali puri

Apparecchi modulari per protezione differenziale senza sganciatori magnetotermici, devono avere le 
seguenti caratteristiche specifiche:
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o Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra da 630 a 1000°
o Corrente nominale da 16 a 100A
o Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A” e selettivo “S”
o Gamma di corrente nominale differenziale da 10 a 300 mA
o Frequenza nominale 50/60Hz
o N° poli 2 e 4
o Ingombro massimo 4 U.M.
o Tasto di prova
o Meccanismo a sgancio libero
o Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre
o Componibili con ampia gamma di accessori
Interruttori di manovra/Sezionatori

Gli interruttori sezionatori modulari per apertura/chiusura di circuiti sotto carico (già protetti da 
sovraccarico e cortocircuito), devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 

o Corrente nominale da 16 a 100A
o Frequenza nominale 50/60Hz 
o N° poli 1, 2, 3, 4 
o ÷ ÷Categorie di utilizzo AC-23B(16 63A); AC-22B(80 100A) 
o Ingombro massimo 4 U.M. 
o Rispondenza alle Norma CEI EN60947-3, CEI EN60699-1 
o Componibili con ampia gamma di accessori 

Illuminazione d'emergenza

La gamma di apparecchi illuminanti per illuminazione di emergenza, dovrà comprendere una serie di 
apparecchi adatti per tutte le esigenze impiantistiche in cui si renda necessario predisporre un impianto di 
illuminazione di emergenza. 

In particolare per tutte le categorie di apparecchi dovrà essere prevista la possibilità di posa sia  esterno con 
autonomia di 1h .

Le caratteristiche tecniche a cui dovranno rispondere gli apparecchi illuminanti presenti  saranno quelle qui 
elencate:

Apparecchi autonomi di emergenza stagni da parete e plafone 

Materiale del corpo dell’apparecchio: in policarbonato infrangibile ed autoestinguente antingiallimento.

Riflettore in policarbonato bianco riflettente.

Diffusore in policarbonato trasparente, internamente satinato, antiabbagliamento, infrangibile e 
autoestinguente.

Tipo di protezione: Classe II 
Grado di protezione min. IP65 
Lampada a risparmio energetico 4000K
Sistema interno di Autodiagnosi 
Possibilità di installazione a parete, a soffitto 
Rispondenza alle Norme EN 60598-1 (CEI 34-21), EN 60598-2-22 (CEI 34-22), UNI EN 1838.

Illuminazione per interni

Il sistema di apparecchi illuminanti utilizzati per illuminazione interna, dovrà comprendere un’ampia gamma 
di apparecchi tali da poter far fronte a tutte le diverse esigenze che si possono presentare nei diversi 
ambienti e nelle diverse destinazioni d’uso. 

Perciò la gamma dovrà comprendere almeno le seguenti tipologie di apparecchi: 

Plafoniere per tubi fluorescenti

La gamma di plafoniere per tubi fluorescenti utilizzata deve essere tale da comprendere un insieme di 
prodotti utilizzabili sia all’interno di locali tecnici e ambienti industriali (plafoniere con particolari requisiti di 
robustezza e resistenza agli agenti ambientali) che all’interno di ambienti accessibili al pubblico (plafoniere 
da interno esteticamente più curate). 

La gamma di apparecchi illuminanti dovrà essere in grado di accogliere tutte le tipologie di tubi fluorescenti 
da 36W.

Le caratteristiche tecniche a cui dovranno rispondere le varie categorie di plafoniere presenti nella gamma 
saranno quelle qui elencate. 
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- Plafoniere da interni per tubi fluorescenti per locali ad uso vani tecnici

Materiale del corpo apparecchio: policarbonato infrangibile ed autoestinguente

Diffusore: in policarbonato prismatizzato internamente, antiabbagliamento, infrangibile ed autoestinguente.

Riflettore: in acciaio bianco
Portalampada: in policarbonato e contatti in bronzo fosforoso
Grado di protezione min. IP65 
Disponibili nella versione 2x36W 
Rispondenza alle Norme EN 60598-1 (CEI 34-21) 

Comandi

Sono da adottarsi esclusivamente i tipi approvati a marchio IMQ secondo la norma CEI 23-9 II ediz. 1987. 

I frutti devono essere del tipo a montaggio a scatto sui telai portapparecchi ed avere le seguenti 
caratteristiche:

- Tasto a grande superficie in accordo al D.P.R. 384 relativo alle barriere architettoniche, ed aventi 
dimensioni in altezza modulare (45 mm) con la possibilità, tramite apposito accessorio, dell’eventuale 
montaggio in quadri di distribuzione.
- Morsetti doppi con chiusura a mantello e viti imperdibili per il facile serraggio dei conduttori flessibili 
fino a 4  mmq o rigidi fino a 6 mmq di sezione.
- Corpo in materiale termoindurente e resistente alla prova del filo incandescente fino a 850 *C.
- Interruttori di comando con corrente nominale di 10A o 16A.
- Pulsanti con ampia gamma comprendente pulsanti con contatti 1NA; 1NC; 2NA; 1NA doppio; 1NA 
doppio con interblocco meccanico.
- Possibilità di personalizzazione dei tasti ed ampia gamma di tasti intercambiabili con varie 
simbologie. 

Prese a spina

Sono da adottarsi esclusivamente i tipi approvati a marchio IMQ secondo le norme CEI 23-5, CEI 23-50  e 
CEI 23-16. 

I frutti devono essere del tipo a montaggio a scatto sui telai portapparecchi ed avere le seguenti 
caratteristiche:  

- Dimensioni in altezza modulare (45 mm) con la possibilità, tramite apposito accessorio, 
dell’eventuale montaggio in quadri di distribuzione.
- Morsetti doppi con chiusura a mantello e viti presvitate ed imperdibili per il facile serraggio dei 
conduttori flessibili fino a 4  mmq o rigidi fino a 6 mmq di sezione.
- Corpo in materiale termoindurente e resistente alla prova del filo incandescente fino a 850 °C.
- Ampia gamma comprendente:
- prese a standard italiano (poli allineati) da 10A; 16A; bivalenti 10/16°
- prese a standard tedesco 16A con terra laterale e centrale
- prese a standard italiano bivalente e tedesco con terra laterale e centrale
- Alveoli protetti con schermi di sicurezza contro l’introduzione del filo da 1 mm
- Possibilità di ampia scelta di colori, quali ad esempio nero, bianco, verde, arancio e rosso, per la 
suddivisione ed individuazione dei diversi servizi e/o dei circuiti 
- Saranno costruttivamente conformi e rispondenti a quanto prescritto dalle norme CEI 23.5/72 - V2/87
- 23.16/71 V1/72 - V2/81 e successive varianti.

Caratteristiche principali:

o tensione nominale 250 Vca
o frequenza nominale                      50 Hz
o corrente nominale 10/16 A
o tensione di prova per 1' 2 KV
o involucro isolante in policarbonato di tipo chiuso;
o viti di serraggio dei conduttori;
o alveoli con schermo mobile (di sicurezza).

Saranno distinte per tipologia ed esigenze impiantistiche secondo quanto riportato sulle tavole di progetto e 
così suddivise:

PRESE 2P+T 10/16A IN LINEA (BIVALENTE): doppi alveoli posti verticalmente ad una sola parte attiva per 
spine sia a 10A -  4 mm che a 16A - 4,8 mm con unico polo di terra centrale.PRESE 2P+T 10/16A con terra 
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sia centrale che laterale (TIPO UNEL P30): alveoli  4,8 mm posti orizzontalmente ad una sola parte attiva 
per spine a 10A e 16A con contatto di terra posto lateralmente e con polo di terra centrale

Prese telefono/dati

La serie adottata dovrà comprendere prese per fonia e dati comprendente connettore per trasmissione 
dati/fonia RJ45, morsetti a vite e telaio da incasso.

Segnalazioni

La serie adottata dovrà comprendere segnalazioni luminose e acustiche quali:

Spia singola alimentata a 12/24/230V di colore rosso
Spia singola alimentata a 12/24/230V  di colore verde
Spia singola alimentata a 12/24/230V  di colore ambra
Spia singola alimentata a 12/24/230V  di colore trasparente
Spia singola alimentata a 12/24/230V  di colore azzurro
Spia doppia alimentata a 12/24/230V di colore rosso/verde
Segnapasso con fascio di luce regolabile alimentato a 12/24V di colore opale
Segnapasso con fascio di luce regolabile alimentato a 12/24V di colore rosso
Segnapasso con fascio di luce regolabile alimentato a 12/24V di colore verde
Segnapasso con fascio di luce regolabile alimentato a 12/24V di colore ambra
Segnapasso con fascio di luce regolabile alimentato a 12/24V di colore azzurro
Suoneria alimentata a 12V o 230V
Ronzatore alimentato a 12V o 230V
Segnalatore acustico elettronico combinato

Accessori per apparecchi componibili

TELAIO: realizzato in materiale plastico autoestinguente con possibilità di installare da 1 a N elementi 
componibili. 

Sarà realizzato in modo da isolare completamente le parti attive ed i cavi di collegamento degli elementi. 
Avrà struttura meccanica robusta a facilitare il bloccaggio rapido degli apparecchi. Sarà infine fissata alla 
cassetta incassata tramite due viti entro fori asolati onde eliminare eventuali difetti di posa della scatola 
incassata.

PLACCA: sarà fissata al telaio mediante sistema a scatto. 

Per l'estrazione successiva della stessa dovrà essere impiegato un cacciavite inserito negli appositi incastri 
come prescritto dalle raccomandazioni CEI. Sarà in materiale termoplastico (bianco o colorato) o metallico 
secondo le specifiche e recherà il numero di fori pari a quelli del telaio.

SCATOLA DI CONTENIMENTO: sarà in materiale termoplastico rigido di color arancio per il contenimento 
dei frutti componibili. Avrà dimensioni adeguate al tipo di telaio necessario secondo i casi. Sarà incassata 
nelle pareti al grezzo prima dell'intonaco in modo che questa risulti perfettamente (se possibile) a filo della 
finitura onde facilitare il montaggio successivo degli altri componenti.

ESECUZIONE STAGNA: dove espresso specificatamente, per questo tipo di esecuzione, si dovranno 
adottare accessori opportuni in modo da ottenere, per le apparecchiature, il grado di protezione richiesto. 

Dovranno essere impiegate placche fornite di membrana e guarnizione di tenuta per gli organi di comando e 
placche con coperchio a molla e guarnizione per tutti gli altri elementi componibili. (es. prese). Il grado di 
protezione non dovrà essere inferiore a IP54 e comunque rispondere a quanto previsto dalle normative 
vigenti.

Quadri di distribuzione e cassette

Quadri di distribuzione in metallo

La gamma degli armadi per quadri elettrici di distribuzione in metallo dovrà rendere possibile l’installazione 
degli stessi sia a parete che a incasso. 

La comprenderà sia contenitori in lamiera verniciata per distribuzione, contenitori da parete in acciaio, e 
contenitori da parete con elevato grado di protezione per impieghi industriali e nell’ambito dell’automazione 
di processo. 

Di seguito vengono elencati i principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di 
contenitori sopra elencate. 

Quadri di distribuzione da parete 

- Capacità secondo moduli EN50022, disposti su file da 24/36
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- La gamma dovrà comprendere contenitori a profondità contenuta (da 170 a 400 mm max) 
- Disponibilità nelle versioni senza porta, porta con vetro, porta piena in lamiera 
- Contenitore in lamiera d’acciaio spessore min. 10/10 mm 
- Porta in lamiera d’acciaio spessore min. 12/10 mm, reversibile con possibilità di essere incernierata 
sui 2 lati 
- Lamiera verniciata con polvere epossi-poliestere polimerizzata in forno, colore grigio RAL7035 
- Vetri delle porte trattati termicamente; in caso di rottura accidentale si riduce in piccoli frammenti non
taglienti, per la sicurezza delle persone 
- Pannelli funzionali con sistema di fissaggio rapido tramite inserti a ¼ di giro, in materiale plastico 
così da non rendere necessario il loro collegamento a terra 
- Presenza all’interno della gamma di pannelli frontali con passo di almeno due dimensioni diverse 
(150mm e 200mm) 
- Piastre di fondo in lamiera zincata a caldo spessore 15/10 mm 
- Staffe delle guide e delle piastre di fondo adatte al montaggio rapido senza viti 
- Grado di protezione da IP30 a IP65 a seconda della tipologia 
- Range minimo della temperatura di funzionamento compreso tra –5°C e +40°C 
- Tensione nominale fino a 500V 
- Corrente nominale fino a 630A 
- Tensione nominale di impulso 6kV
- Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI EN 50298 (CEI 17-71) e dovranno permettere la 
realizzazione di quadri in conformità alla Norma CEI EN 60439 (CEI 17-13/1), CEI 23-51 

Quadri stagni da parete 

- Capacità da 12 a 180 moduli EN50022 
- Disponibilità nelle versioni con porta con vetro temperato o porta piena in lamiera, munite di 
serratura 
- Realizzati in lamiera verniciata colore grigio RAL7035 
- Grado di protezione IP55 
- Grado di resistenza agli urti IK10 
- Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI EN 50298 (CEI 17-71) e CEI 23-49, e dovranno 
permettere la realizzazione di quadri in conformità alla Norma CEI EN 60439 (CEI 17-13/1), CEI 23-51 

Alla consegna degli impianti la Ditta dovrà corredare il quadro con una copia aggiornata degli schemi (posta 
in apposita tasca interna), sia dei circuiti principali che di quelli ausiliari.

Su tale copia dovranno comparire tutte le stesse indicazioni (sigle, marcature, ecc..) che sono riportate sul 
quadro.

Per quanto possibile tutte le apparecchiature installate nei quadri dovranno essere prodotte dalla stessa 
casa costruttrice.

Cassette di derivazione

Cassette e scatole di derivazione da parete e da incasso in materiale plastico, destinate a realizzare 
derivazioni principali e secondarie e a contenere apparecchi di protezione e prelievo energia. La gamma di 
prodotti dovrà essere dotata di tutti quegli accessori che permettono l’ integrabilità degli impianti sottotraccia 
con gli impianti a parete, come ad esempio l’impiego di opportuni coperchi alti per le scatole da incasso. 

Diamo una descrizione dei principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di scatole 
sopra elencate. 

-Cassette e scatole di derivazione da incasso 

- Ampia gamma di dimensioni (min. 11 taglie diverse, da 92x92x45 mm a 516x294x80 mm) 
- Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti 
- Viti coperchio imperdibili 
- Possibilità di inserimento di setti separatori all’interno della scatola 
- Possibilità di scelta tra due tipologie di coperchi, uno per impieghi standard (IK07 min)e uno per 
impieghi gravosi con particolari caratteristiche di resistenza meccanica (IK10) 
- Possibilità di utilizzo di coperchi alti che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli 
impianti a parete 
- Coperchi disponibili nelle versioni bianco RAL9016, grigio RAL7035, trasparente 
- Coperchi piombabili 
- Possibilità di facile inserimento di morsettiere tramite appositi supporti all’interno della scatola 
- Possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego di appositi raccordi, che permettono il passaggio 
dei cavi da una scatola all’altra 
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- Grado di protezione da IP40 a IP55 a seconda della tipologia 
- Presenza nella gamma di scatole adatte all’installazione in pareti in carton-gesso 
- Glow wire test min. 650°C ( 850°C per scatole adatte all’installazione in pareti in carton-gesso) 
- Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI 23-48, IEC 670 (CEI 23-48) 

Cassette e scatole di derivazione da parete 

Ampia gamma di dimensioni , che dovrà comprendere dalle scatole di derivazione tonde alle scatole 
quadrate e rettangolari fino a dim. 460x380x180 mm 

Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti 

Morsettiere

Questa categoria di prodotti sarà composta da morsetti e morsettiere per conduttori di rame senza 
preparazione speciale con corpo in materiale isolante, nelle seguenti tipologie: 

- Morsetti unipolari a serraggio diretto, per connessione entro le scatole di derivazione
- Morsetti equipotenziali unipolari componibili a serraggio indiretto per connessioni volanti, o su guida 
EN 50022 
- Morsettiere ripartitrici modulari per fissaggio su guida EN 50022 per realizzazione di distribuzione 
all’interno di quadretti elettrici 

Le caratteristiche generali saranno: 

o Tensione di isolamento compresa tra 450 e 750V 
o Sezione nominale morsetti da1.5 a 35 mm2 
o Correnti nominali da 17.5 a 125 A, in relazione alla sezione del morsetto 
o Temperatura di utilizzo max. 85°C 
o Glow wire test 850°C 

I morsetti combinabili con allacciamento a vite devono avere le seguenti caratteristiche:

- rispondenza alle norme DIN VDE 0110 - parte 1 e 2, DIN VDE 0609 e DIN VDE 0611
- previsti per fissaggio a scatto su guida DIN EN 50022-35 
- rispondenza alle norme DIN 40046, parte 8 per la sicurezza contro le vibrazioni dovute a fenomeni 
sismici 
- devono essere protetti a "prova di dito" secondo le DIN VDE 0106, parte 100 
- devono essere privi di alogeni e cadmio 
- devono essere difficilmente infiammabili secondo DIN VDE 0471, parte 2-1 
- corpo isolante, infrangibile, elastico
- resistenza alle correnti di dispersione superficiali KB>600, secondo DIN 53480. 
- Parti mobili di serraggio per morsetti da 2,5 a 70 mm2 in acciaio zinco passivato, per morsetti 95 e 
185 mm2 in lega di rame nichelato
- viti di allacciamento imperdibili e fornite già allentate 
- possibilità di avere (oltre a morsetti standard beige) morsetti colorati conformi a quanto previsto per i 
conduttori di cablaggio secondo DIN VDE 0113 - parte 1, IEC 204-1 e CEI 44-5
- rossi: per circuiti di comando in corrente alternata
- blu: per i circuiti di neutro e a sicurezza intrinseci
- arancioni: per circuiti di interblocco in c.a. o c.c. 
- giallo/verde: per circuiti di terra 
- accessoriabilità

Conduttori

Per tutti gli impianti di cui al presente lavoro, alimentati direttamente dalla rete a bassa tensione, la tensione 
nominale di riferimento minima, ove non diversamente specificato, è Uo/U= 450/750V (ex grado di 
isolamento 3) conformemente alle Norme CEI 20-27. La sezione minima da adottare per i conduttori, qualora
non specificato chiaramente negli elaborati, è:

mmq. 1,5 per gli impianti alimentati a tensione ridotta;

mmq. 1,5 per le derivazioni sui circuiti luce;

mmq. 2,5 per le linee dell'impianto F.M. facenti capo ad una singola utilizzazione.

La sezione dei conduttori di cablaggio all'interno del quadro sarà tale da portare la corrente massima 
dell'interruttore rispettivo. Le sezioni dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano 
all'impianto di terra le parti da proteggere contro le tensioni di contatto, non sarà inferiore a quelle dei 
rispettivi conduttori di fase. Quando i conduttori di fase hanno sezione superiore a 16 mmq., la sezione del 
conduttore di protezione può essere ridotta sino alla metà di quello dei conduttori di fase, con un minimo di 
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16 mmq. Se il conduttore di protezione non fa parte dello stesso cavo e non è contenuto nello stesso tubo o 
canaletta protettivi dei conduttori    di fase, vale quanto detto al punto precedente, ma in ogni caso la sezione
del conduttore di protezione non avrà sezione inferiore a:

2,5 mmq. se il conduttore stesso è installato in tubi protettivi o comunque meccanicamente protetto;

6 mmq. se il conduttore stesso non è meccanicamente protetto.

L'identificazione dei conduttori sarà effettuata secondo le prescrizioni contenute nelle tabelle di unificazione 
CEI-UNEL. In particolare i conduttori di neutro e di protezione verranno identificati rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu e con il bicolore giallo verde. Nelle cassette ove convergono i conduttori si 
useranno tutti gli accorgimenti per l'identificazione dei medesimi; ove  pervengono diversi circuiti, ogni 
circuito sarà riunito ed identificabile mediante fascette con numerazioni convenzionali. Saranno utilizzati in 
particolare i cavi descritti ai punti seguenti.

Tubazioni

Il sistema di tubazioni impiegato, sarà completo di tutti i sistemi adatti alla realizzazione di condutture e vie 
cavi per posa a vista, sottotraccia e interrata. 

In particolare faranno parte della gamma le seguenti tipologie di tubazioni: 

Tubazioni rigide in PVC; adatte alla realizzazione di condutture a vista

Tubazioni corrugate pieghevoli; adatte per realizzazione di distribuzione sottotraccia 

Tubazioni per distribuzione interrata; adatte alla realizzazione di condutture interrate per impianti elettrici. 

Tubazioni rigide in PVC per distribuzione a vista

Il sistema di tubazioni rigide in materiale termoplastico impiegato, comprenderà tubazioni in PVC vergine, in 
modo che le caratteristiche meccaniche del prodotto siano le migliori possibili, e permettano la possibilità 
della piegatura a freddo in fase di posa. Tutti i componenti della gamma saranno marcati IMQ e conformi alle
relative normative europee. La serie di accessori comprenderà tutte le funzioni di collegamento, supporto e 
raccordo tra i tubi; in particolare sarà completata da giunti flessibili che permettono il loro utilizzo sia come 
giunzione sia come curva, e mettono al riparo da eventuali errori di taglio sulla lunghezza del tubo in fase di 
posa. 

La serie comprenderà almeno due tipologie di tubo; tubo rigido medio piegabile a freddo, tubo rigido pesante
ad elevata resistenza meccanica. 

Vediamo quali dovranno essere le caratteristiche tecniche richieste a tale tipologia di prodotto: 

Tubo isolante rigido medio piegabile a freddo 

o Tubazione realizzata in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente 
o Resistenza alla compressione 750 N 
o Resistenza all’urto 2kg da 100mm 
o Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min. 
o Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30s 
o Gamma di 6 diametri disponibili da 16mm a 50mm 
o Marchio IMQ 
o Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 (CEI 23-39 e CEI 23-54) 
o Disponibile in verghe da 2m e 3m 

Tubo isolante rigido pesante 

o Tubazione realizzata in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente 
o Resistenza alla compressione 1250 N 
o Resistenza all’urto 2kg da 100mm 
o Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min. 
o Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30s 
o Gamma di 7 diametri disponibili da 16mm fino a 63 mm 
o Marchio IMQ 
o Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 (CEI 23-54) 
o Disponibile in verghe da 2m e 3m 
Componenti ed accessori
saranno tali da poter essere componibili a tutti i diametri della gamma, ed avranno le caratteristiche seguenti:
o Realizzati in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente 
o Gradi di protezione realizzabili da IP40 a IP65 (a seconda della serie di accessori utilizzati) 
o Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30s 
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o Marchio IMQ 
o Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 (CEI 23-54) 

La gamma dovrà comprendere almeno le seguenti funzionalità: 

- Manicotti standard IP40 
- Manicotti IP65 ad innesto rapido 
- Manicotti flessibili da IP44 a IP65 
- Curve 90° standard IP 40 
- Curve 90° IP65 ad innesto rapido 
- Curve a 90° e derivazioni a T ispezionabili 
- Raccordi tubo-scatola, tubo-guaina e tubo-cavo IP65 ad innesto rapido 
- Serie di pressacavi con grado di protezione fino a IP68 
- Supporti semplici 
- Supporti componibili su guida 
- Supporti a graffetta con chiodo 
- Supporti metallici a collare 
- Disponibilità di scatole di derivazione standard o/e con possibilità di sistemi di raccordo a scatto, con 
tubi rigidi di almeno 3 diametri, guaine spiralate di almeno 3 diametri e pressacavi per cavi aventi diametro 
esterno minimo 3 mm e massimo 12 mm. Tali scatole dovranno permettere la derivazione di minimo 3 tubi e 
massimo 10 tubi semplicemente montando a scatto tutti i raccordi. 

Tubazioni corrugate per distribuzione sottotraccia

Il sistema di tubazioni corrugate pieghevoli per distribuzione sottotraccia in materiale termoplastico, 
comprenderà tubazioni in PVC e polipropilene vergini, in modo che le caratteristiche meccaniche del 
prodotto siano le migliori possibili. 

I tubi corrugati pieghevoli della gamma saranno disponibili in diverse colorazioni in modo da contrassegnare 
in fase di posa dei cavi linee diverse e identificare i percorsi. 

Tutti i componenti della gamma saranno marcati IMQ e conformi alle relative normative europee. La serie di 
accessori comprenderà sia giunzioni che tappi, che impediranno l’ingresso di corpi estranei all’interno dei 
tubi. 

La serie comprenderà almeno due tipologie di tubo; tubo isolante pieghevole per impieghi standard, tubo 
isolante pieghevole autorinvenente da annegare nel calcestruzzo.

Vediamo quali dovranno essere le caratteristiche tecniche richieste a tale tipologia di prodotto: 

Tubo isolante pieghevole autoestinguente per impieghi standard 

o Tubazione realizzata in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente 
o Resistenza alla compressione 750 N 
o Resistenza all’urto 2kg da 100mm 
o Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min. 
o Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30 s 
o Gamma minima di 7 diametri disponibili da 16mm a 63mm 
o Gamma minima di colori disponibili; nero, verde, azzurro, marrone, lilla e bianco avorio 
o Disponibilità anche in versione con sonda tiracavo 
o Marchio IMQ, NF-USE
o Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-2 (CEI 23-39 e CEI 23-55) 
o Disponibilità di accessori di giunzione e chiusura tubi 

Tubo isolante pieghevole autorinvenente ed autoestinguente 

o Tubazione realizzata in materiale termoplastico a base di Polipropilene, autoestinguente 
o Resistenza alla compressione 750 N 
o Resistenza all’urto 2kg da 300mm 
o Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min. 
o Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30 secondi 
o Gamma minima di 7 diametri disponibili da 16mm a 63mm 
o Gamma minima di colori disponibili; grigio, grigio scuro 
o Disponibilità anche in versione con sonda tiracavo 
o Marchio IMQ, NF-USE, CEBEC, KEMAKEUR 
o Conformità alle Norme CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-2 (CEI 23-55) 
o Disponibilità di accessori di giunzione e chiusura tubi 

Tubazioni per distribuzione interrata
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Il sistema di tubazioni per distribuzione interrata, dovrà comprendere una serie di cavidotti e di pozzetti adatti
a realizzare percorsi cavi per condutture interrate. 

In particolare la gamma dovrà comprendere cavidotti pieghevoli a doppia-parete ed una serie completa di 
pozzetti disponibili con coperchi pedonabili e carrabili. 

La gamma comprenderà una serie di accessori di giunzione, raccordo e attestazione che renderanno più 
agevole semplice la posa dei cavidotti. 

Vediamo quali dovranno essere le caratteristiche tecniche richieste a tale tipologia di prodotto: 

Cavidotto corrugato pieghevole doppia parete 

o Tubazione realizzata in polietilene ad alta e bassa densità, con sonda tiracavi in acciaio. 
o Resistenza alla compressione 450N 
o Resistenza all’urto a –5°C, 5kg ad h variabile a secondo del diametro 
o Marchio IMQ 
o Gamma minima di 10 diametri disponibili da 40mm a 200mm 
o Conformità alle Norme CEI EN 50086-1, CEI EN 50086-2-4 (CEI 23-39 e CEI 23-46) 
o La gamma dovrà comprendere i manicotti di giunzione per tutti i diametri dei cavidotti; dovranno 
poter realizzare un grado di protezione minimo pari a IP40 

Cavidotto Isolante rigido 

o Realizzati in materiale termoplastico a base di PVC, autoestinguente 
o Resistenza alla compressione 450N 
o Resistenza all’urto a –5°C, 3kg ad h variabile a secondo del diametro 
o Resistenza alla fiamma secondo CEI EN 50086 : autoestinguente in meno di 30 s 
o Marchio IMQ 
o Gamma minima di 8 diametri disponibili da 50mm a 200mm 
o Una estremità a bicchiere per giunzione cavidotti 
o Disponibilità in barre da 3m e da 4m 
o Nastratura gialla all’esterno del tubo per identificazione cavi elettrici 
o Conformità alle Norme CEI EN 50086-1, CEI EN 50086-2-4 (CEI 23-39 e CEI 23-46) 
o La gamma dovrà comprendere curve a 90° per tutti i diametri dei cavidotti; dovranno poter 
realizzare un grado di protezione minimo peri a IP40.
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